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L'INGEGNERIA SANITARIA 
Periodico 1nensile tecnico - igienico illustrato 

LA FOGNATURA DI TORINO 
e le deliberazioni improvvise 

della G i u.n t a Com u.:n.ale 

L'onorevole T"ffìc io de i L:ls or i P ubblici del Muni­
cipio d i Tor ino, coll a cons•1eta co1·tesia , c i t1·asmi se ·1 
14 coreente g iu g no, n on a ppe na uscita da lle stam pe, 
la Rela~ione tecnica llel }Ji'O_gelto di f ognatw·a ·.r;e­
,w,ytle del! a ci' là col sislr>ma della canali: ::a :don: 
unica, il d i cu i progetto fu compilato Ye r·so la fine 
del l t Gl dall'ufficio medes im o . 

. oi g1·ati al :\1unicipio della pt·emuea, deplo riamo 
la ri s trettezza del tempo mate1·iale pel' studia r e la re­
lazione colle taYo!e ;"tll egate, p1·ima del gio1·no ::>z COI'­
rente1 (l ) e fame una di sa nima min u ta, con·edandola 
anche di d isegni illustt·a ti ,· i, co me o1 ·a IJI'e ,- i~s im a­

mente tentiamo fare . 
Pe1·al tr o ci soqwende l' improYvisa deliber-azi one 

dell 'Onl'e'.'Oie niunta (co n roti faYO I'eYol i e (j contr a t·i ) 
di peo pot'I'O I'Ocisamente all' app t·orazione del Consiglio 
Comu nale nel le tot' nate del '2'2 e su eg uenti, il proget-· 
to a doppia ca nalizzazione, senza prima mettet·e in 
discu ssione la Helazione te nica eli g rande impoetanza 
tes t0 pu bb licata poi canale unico. Diciamo a pel' tamente 
che ci so t·peende, pe1·cll è il p t·ogetto a canale u nico sol­
tanto oea di s t t·i bu i to, è degno di se eia cons idet•azi one, 
che anzi la min o 1·anza degli _\.ssessoei s'esp1·esse d 'es­
se l'e li eta l'iconoscc i'O in detto peogetto un a !od ,-o­
liss ima appl icaz ione del si stema Yagheggiato da i fau­
to ei della canalizzazione unica ! 

( ' ) L' OnoreYole niun ta fea le mater ie da t t·aWvsi a ll' ord ine 
de l giorno rle l Consiglio comunale in eduta delli 22 •iugno, 
manda propor re a l Cons iglio Comunale: 1° Di approyare nuo­
vamente il p roge tto particolareggiato d i fog na tut·a genet·alc 
a doppia canalizza zion e, studia to dall" Cffi cio ~Iunic ipale de i 
Lavor i Pubblici, ( presentato alla Giunta li apr i i ·~ l 9) del 
ralcolato importo di liro 10,400 ,000. 

2o Di s tabilirne il g rad ual e e eguimenio, de li bet·ando al­
ruopo per intantO e fin d 'ora Che Yenga inscr it ta ripart ita­
mente in cin que bi lanci s uccess iYi, a comincia1·e da qu ello del 
1893, la s pesa di lit·e 2,020.000 per l' eseguimento in quattro 
ann i del colletto1·e lungo il Po, de ll'emis ari o, dei cam pi di 
epurazio ne colle necessarie e. prop1·iazioni, de lie Ol•e t·e 1·elative 
alla tt·aduzione e smaltimento de lle ac•1ue di layatu1·a non che 
per s uccess ivi pt·olungam ent i d i collettoJ·i ed oper·~ ac~essorie, 
e cost r uzione dei più u rge nt i canal i bianch i. 

3° Ot fa. t· ft·oa te alla indicata spesa di li1·e 2,020,000 co l­
l'emission e gt·aduale, in cinque esercizi , di obbligaz ioni , g ius ta 
il si tema gi t~ sanzi onato da l Co nsi~ l io comun al e con del ibe­
r azione in data 2 maggio 1892. mandando alla Giun ta di fat·;J 
nei bilanci le re lati ve iscrizioni. 

~ \ poteva e se1•e diver samente, poi che nel com­
pilat·e ques t'ultimo progetto a canole 1-mico, l'ufficio 
m unicipa le dei lavo t·i pubblici ha dovn to Lene t· con to 
d i tutte le d iscu ssioni avvenute fin dal 1881, delle 
buone nor me contenute nei tre progetti an tecedenti , 
e nella Relazione del la Commi ss ione di lngegneei e 
eli Igieni s ti nomin a ta dal Municipio quale a r bit r a 
nell a scelta de i due pt·ogetti , l'uno a do ppio e l' altro 
ad uni co cana le, a l qual ultimo la Commi ssione sul­
lodata cl i ed e ad un a n i mi tà la pt·e fe renr.a. 

:\oi ultimamente abbia mo accennato agli intr·apr esi 
lcwo ri di fog natu t' a co l s istema del l01tl à l' ègo1tt a 
Marsiglia . Il Sindaco di questa città >olle, prima che 
·i add iven isse all'appeoyazi one definitiva del pr·ogetto, 
se nt it•e il parer'e el i t u tt i al i uomin i più competenti 
della Fr-ancia, pecialmente igienisti, poicb'> r ipetiamo, 
i• questo on ·a tu to un prohlema di risanamento; Yolle 
udi 1·e corpi tecnici co:-;t ituit i ; la pubblica stampa po­
lemizzò pa t· ccchi o; infine si ape r·se u n'iii,chiesla pubblica , 
per·chè tutti i cittadin i coi peogett i d inanzi aY osser·o 
d ir itto manifesta1·e il lol'o pa eere e fa l'l o mettere a 
.-er·IJale da appositi incar ·ica ti . 

A To r·in o nu lla eli tutto que ' lo! l'n progetto bene 
r eda to, che merita molta con ·ideeazioue. i fa s tam­
pat·e oggi pe t· s0pp1·imerl o appena nato, nel t imore 
foese che pote se soddi sfare a ll a maggiora nza dei 
tecnici competen t i. 

:\ . rl . R. In S<!gito alla comun icazione da noi fa tta delle dc­
deliberazion i della Giunta, pat·ecchi nos tri collabo rator· i, che 
s i occuparono in •1ues tion i di fog natura, ci in via rono le loro 
o ser vaz ioni; ri portiamo qui sot to pe r in tan to fju el le dell ' In g . 

pataro di Roma. e Raddi di pezi a , in eguito r iferi remo sulle 
alt re. 

Ca;·o Con·adin i, 
IIo let to con so rp resa la de li ber·azione rli Codesta Giunta 

omu nal e d i adot ta re in modo de ffi nitivo il progetto di fo­
na tura a canali zzazio ne di;;; tinta r eda tto da codesto u ffi cio 

Tecnico. 
Si re~ pinge la can alizzazi one unica sot to il pretesto che c · è 

poca acqua, quando Torino è a~sisa fra la Dora e il T-'o; si 
r espinge la canali 7.zazion e distinta tubnlare, che ha la ua ra­
gion d'essc t· e ap punto fJ uando si ha ca1·sezza d' acq ua e pre­
senta cer·ta mente dei vantagg i nei rami seco nd a ri de lle fog ne: 
c si ;1dotta invece un~ canalizzazione a t1·i pi o peco, i n m n­
ratura, con grandi dimensioni . 

La solu zio ne proposta non sat·à accettata da i fau to1·i della 
canali zzazione dist inta, che non vi riconoscono il loro concetto , 
non al'à accet t ata dai fa utot·i dell a canalizza zione unica, che 
vedendo invece adottate le prescr izioni per detta fogna tu ra, 
vedono senza r ag ione t1·i plicati i can:tli, con da n no e\·iden te. 

pero che Code- to Con ~ i glio vo1·rà non presta1·si a subita nee 
ispirazioni. 

lng. D. ~ PATARO . 

Roma , 10 Gil•gno 1 ~ 92 . 
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A diffe1·enza del p1'ogetto Bechmann. t1'o viamo 1n 
questo a canale unico testè compilato, la plu1·ali tà dai. 
collettoJ·i, la suddivisione della 1·ete con - due di sti nti 
collet to t'i generali principali , il peimo lungo Po pet· 
la zon a b}I.Ssa A. il cui pet·coeso é comune a tutti i 
tt'acciati dei p1·ogetti antecedenti; il secundo (l ) ptll·e 
paJ•allelo al Po pet' la zona alta B, che da Yia Sac­
chi pet'COJTe la Via Venti Settembre e unendos i co 11 
un terzo (collettot'e del Cot·so Regina :Ma1·ghel·ita) in 
Piazza Emanuele Filibe1·to, tr ayerse1·ebbe la Doea lungo 
la strada al Ponte Mosca pee immetteesi fu oei cinta nel­
l'emissario, il quale conset·vandosi ad un li vello molto 
alto, in conft·onto Jell'emissat'io tl'acciato negli altri 
progetti lungo lo stradale del R. Pat·co, pott·it smal­
til'e il liquame fert ilizzan te su tee1·eni di una gPan­
dissima estensione e rela t.i,·amente p1·ossimi alla cinta 
ùaziat·ia. 

Inco ntestab ilmente è un pt·egio ques to di gl'an Ya­
lm·e che i pt·ogetti antecèdenti non hanno. 

La J'azionalè dispo3izione di suddivide1·e ia cit Là in 
20 bacini (fo rse teoppi) indipendenti, normali ai COJ' si 
d' acqua, pet·m ette un pt·onto sfngo delle acque me­
teoJ'iche ed un geaduale e pt·ogt·essivo lavol'o dei .::a­
nali di fognatm•a a seconda delle richieste e dei mezzi 
disponibili, senza intealciaee i servizi della ciLtit. 

I sol i geancli collettoei ge net·ali, a giusta ragione, 
sono pt·ovvisti di banchin a, e3igendo .pet· le soYenti 
ispezioni una facile Yiabilità ; mcntt·e invece è hene 
disposto, che tutti gli all1·i collettori secondat·i e fo­
gne elcmentaJ•i , siano a semplice sezione ovoidc. 

Egregio amico , 
Lessi ieri con s t upore le de liber·a zion i della Gi nn ta :\ l uni ­

cipale d i Torin o in ordin e alla Fog nirt ma . e da vvm o non so 
compt·ende re come dopo ta nt i stud i, dopo pl'oge ttL rel a zi oni e 
giudizi d i i.~ gegneri s<1nitari ed ig ien ist i com peten ti , i q ua li 
des ig narono il s istema di fog natura mista - tout à l' egcut ­

come il più prat ico ed i l più util e pe r la ci t t à di T or ino, si 
tomi ogg i a ripropol'l'e anco ra il sistema sepamt01·e , ùtfi1"­

mando cos i i l competente g iudizio formu lato, in modo ch iaro 
ed esplicito, ne lla Relazione compi lata dalla s pecia le Co mmi s­
sione, di cui fecero pa rte i ch iar issimi In gegner i Be tocch i 1\i. ­
gliasacchi , Delfino e :VIean o, che uni tam ente all' in ' ig ne ig ienista 
P rof. A. Celli , delibet·a rono nel unanimit:ì pel s is tema a ca ­
nale uni co, confonne al Progetto Bechm a nn, sah·o a lcun e mo­
d ifi ~azion i. 

A q uale scopo i l ;\l u nic ipio voll e in vocare i l g iudizio di uo­
mini cos ì illus tr·i , se la Giunta propone o ra al Com.ìglì o Co­
muna le l'a ppro,·azion., del s istem a separato re'i 

lo n u t t·o fidu c ia che l'Onot·evole Cons ig l io Com una lC' . co me 
ben sc r·iye ,·a in qu es ti g io rn i l' egreg io èd ill us tr e Senatot·e 
Pacchio t ti nella Ga ;;:;e l/a ciel P op olo, nor. s i pro nun zicr3 favo­
re volmente :~Ila pr•oposta dell'Onorevole Giunta, ma app r•ovet•à 
invece le conclus ion i della competen te Commissi one a ll' uo po 
non1i11ata. 

Cosi solamcute cesse 1· à il lungo ed ozioso di battito che da 
vari anni a g it;t la nobi le c it t à d i T o t·ino, e s i t r·aduranno fi-
nalmeute in att o le as pi razioni della cittad inan za. · 

Spe:o1n 20 Giuf!'W 1892. ln g . :\ , l{a dùi. 

(I) Questo secondo co ll etto 1·e s i t1•ova p ure accennalo ne l 
(R;apport) progetto Bechmann , e suggeri to da ll a Com mission e 
dei cinque nominata dal i\funieip io. 

Lode,·olo la tlisposizione.d'avm' disposto i collettor i 
secondat•i della zo.na inferior e .\ in modo che fun­
zionino in tempi di pioggia anche da scat•icatoJ•i della 
zona snpcr· io1·e B, di rettamente nel Po. 

Come slndio questo pt'ogetto s'avvicina alla perfe­
zione-- p ~tl di tut-ti gli alt.J•i lavo1·i pt·esen tati antece­
dentemente, è quello che più di tutti gl i a.ll1·i t'ag­
giunge l'i deale _ da noi sem pt·e ragheggiato e ri­
petn t:tmen te •·accomandato. in l end i amo pal'iaJ•e del 
pia ne di fognatut·a, eseguito con immenso t·isultato, 
da ll 'eminente Ing. Lindley per la città di FJ•anco­
fol'te: co ncetto nuoro di fognatur·a a canale unico 
di sezioni t·i st t•ette, che per· le disposizion i . plani­
metl·iche pou·ebbe assa i bene pt·estaesi alla nost1·a 
Tot·ino. si cu1·isgimi dell'esitu, poichè da oltt·e una 
ventina d'ann i fun zi ona egTegiamente, tan-to che 
in 'una nost ra Yis ita al la ci ttà di Fr-ancoftwte ne siamo 
p1·opr·io r· ima:; i. i Pci iticati. ( l ) 

( l) L· eg reg io pro f. li' ig iene de lL' un i versi t3 ,l i P" lel'llJO dott. E. 
Di ~1atte i. ne l s uo li bro: L e p 1·icip cd i .o1Jer·e soi1 ita1·ie di al­
erme ciii<! rlell' es te m . l 8D, seri ve: 

« La fog nntlll'a di Ft·ancoforte ha t! un <t Ue t•ealizzato tutti g li 
• ideali di , 1 u c ll:o~ c ittit. e, se mi sono in t rattenuto alquanto 
• cstesn mc itt c s ui pa rt ico lat·i , è s tat o per·ch è essa è o1·mai rico­
'' nosc iuta come un'oper·a monum en ta: C' e u n ret·o modell o d i 
« canal izza zione g enerale r iun ita. 

« Tu tte le Commissio ni d ' igi eni s t i , che hann o ,·is i tato quella 
<< fogn at ur'<l . so no r·ima ' te me r·avigl iate de l modo mirabi le. del 
" ~ u o fn nzio na men(o. e nel l 8:?. nel Con g resso in tcma zionale 
,, d ' ig iene Ji Ginen a, i l \\' a r rent rap p (m ~:. di co ,·alenle ed ig ie­

'' ni s ta ins ig ne) cosi si espt·im e,·n, r· ig uarda a Francoforte: Si 
« ch iede se s ia possibil e un a per· fe tt a cos tt·uz ione di canali, se­
,, condo il :> is t ema de l toul -<ì -l' égo <Ì t ? Decisivamente, s ì. Non 
,, pa d e;·ò de ll e es pe r·ienze f~ tte ad Am burgo, Berlino, Danzica, 
« dove ,·is i tai le fog ne, senza a,·e t· ma i t ro rato depositi e ri­
« s tagni de lle acque lo rde , ma po so r ispo nd ere per Fra nco­
,, fo t·te, o ,·e posso fa t· e de lle l;!:i OI'lla lic re osse n ·azioni . 01·bene 

• da 16 a nni . da ch e e i' le la ca na l izzaz ione . nessun operaio 
" doYetlte mai seenù er·e e n t t·o le fog ne con g 1·:urat1 o za ppa od 
" a ltt·o s b·u mento a t·a schiar·e od es tra t· t· e alcun deposito . Tutto 
,, ,; la vato e pulito con L' uso abbondan te dell · acq ua c con le 

,, parato ie . sebbene la pendenza sia m inore d i I :2000. Il COI'S<• 
« delle im mondezze , da lla lat t· ina de lla casa più lon tana , fin o 
« a ll o sbocco de l g ra nde co lle tto t·e, s i compi e Ln u n 'o ra e mezza 
• a ppena. Ven gano i m ie i colleghi ' luando vog liono a vi s itare 
" la ncs t n1 fog natura. a nche d' im pro,·vi so e in qua lunqu e 
• punto da lot·o designato s ulla cal'ta de lla c it tà , e troverann o 

.-, le fog·nc net te , pn l ìtis3i m e, se nza de pos iti ed ose1·ei d ire 
,. senza i l mi uimo fctor·e. F t·a 11cofol'te p 1·o v ~ cos i eviù enie­
(1 me11te cbc s i può cost ru i r·e una eccell en te ca na lizzazione co l 
" s istem a de l I01 1 i-IÌ l' é,wnìt , con bene fi c io im me nso pc t· l'i gi ene 

« della c ittit '' · 

Roberto Ra wlin so n, in gegnet·e tg ienis ta di fama inconte­
Siata , scrisse s u l g io rnale The Btt ilde1' (Settembre 1882) . che 
eg li non cono3cc nè iP. Inghilte l'l' a nè al t t·ove, o pe re 1~1i g lior i 
,[i fog na wt·a tanto cEte rn a , che intel'll a delle case. CJ H:lll CJ Helle 
tli r ,· ~n co fol'tc . 

.-\ nchc la nosua Commi ssione. d i cu i fu relatore l' Onore r ole 
CaEana. nominata dalla Giunta il 4 Marzo 1885, c che fu a vi­
s itare le pt·incipali opere di fognatut·a in E uro pa, così s i espresse 
(Pag. 94 della Relazione 20 Norembt·e 1886) " la ìognatura . 
• di Ft·ancofot·te è consir!erata come la più perfetta applica­

<< zion c del s i,tema inglese. e la Co mmi ssione Torinese non 
" può a meno di encomiar·e il Iodcl'ole impianto, e per quanto 
« potè co ns tatare, l'ottimo fnnzion :.ment o di queste r•anali z· 
u zazione . » 
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Infatti noi yediamo . il ~bindle) chi-amato a Val·sa,·ia 
ed in trappendere colà i gt·andi la.'·or·i . di fo?natma a 

l 11 .1co· anche Piett·obul':ro SI dec1seJ·o Infine pel 
~ana eu , · ~ . . . . 
pl'ogetto Lindley; ultimamente a Sofia 1.1 g1udJZ IO 
della g iuria pel gt·ande couco1·so 1n tm·nazwnale de'l . 
Genn aio 1892, pet• un pt·ogetto cl 1 fogna~.UL·a, del dJCI'O 
il prim o premio di ft•anch i 10,000, ad un Jngegnet·c te~ 
desco, che infot'mÒ il suo pl'oget to a canale untco sn1 
concetti appl icati dal Lindley pet· Ft·ancol'OJ·te. 

Se abbiamo accennato ai p1·egi di quest'ultimo pr~;­

getto a canale unico,. non ~ .detto pe1:al tl'o eh~ ~sso 
vada es('mt.e da difetti , e diciamo sub1to che l uHi c1n 
muni cipa le de i lavo1·i pubblici, pa1·e non si :,;ia str-et~ 
t3 mente te nuto nei limi t i del mandato antto, porche 
si rile,·a da ll a t·elazione una ceda pr·eoccu pazione pe r 
faee eme r·g.we b. maggior spesa rl ell'twi en canale su 

quello tloppio. . . . . . . .. 
co ~ ì ad escmp1o 1n cel't.e zone pochtss1mo al11tate, 

a 101·d- Orest della ~ittà lungo Dm·a. ce lo concede1·it 
l' uffici o dci laYOJ'i pubblici, si -possono r· idu J· t•e di nu ­
me1·o non solo i baci ni, ma ben an che i col le t toJ'i 
pl'.i nci pali, specie quelli difficili a costruit•si lungo lo 
ponde delta Dora. Pat·imenti il t i·accialo deì collet­

tot·e pr·incipale lungo Po, ollre la Piazzia Vitto1·io 
Emanuele I, ri sulta allungato di quasi 400 met1·i in 
conft'OIHO di quello cort·ispondentc al p1·ogetlo della 
doppia canalizzazione; quindi si pott·ebbe l'idut'l'e COII­
sidct·c,·vlmen te la spesa pol'lata a ca ri co dei coll elloi· i 

geuerali . . . . . . 
l 2 ~ chilomCtl'i di canali adacquatOl'l d1 d1111 ell SIOill 

esubent nLi (o r oidali di 1,60 pel' 0,80) c del cos to 
pr·e,·eolirato in L. 1.885.000, - pel quale se1·r izio 
nel pl'ogetto Bechmann si aHeLlro una spesa di 
L. 150.000 soltanto, e di L. 250.000 11 el pl'oge tlo a 
doppio canale foemano una 1·ete complessa. di 
canali bianchi, che srisa il concetto della cana lizza­
zione unica. 

.-\oche r ole11do ri tene1·e la medesi ma dislt ·i buzione 
e tesissima, ciò che non è necessal'i o, ai de t. ti canal i 
la,-a to L·i , si può sostiturre in gl'a r, pal'te, dei semplici 
tubi di cemento di 30 a -10 centim. di diametro, 
quanto mai :<uffi cienti pee penrlenze siffa tte del 10 
al l l p. '' [w 

Po ten doli poi slabili l'C prefe t· ibilmente a poc>t pro­
fondi ltl dal suolo, il lot·o prezzo uni ta1·io ri sulterebbe 
di cir ca 16 lire al m. ; menu·e i canali o·ro irli pl'o­
ge ttaLi cos te1·ebbero L. G5 m. L Che se poi si souo 
pl'ogc ttati d i d i mci1 sioni così a m pio pe r se tTi 1·sene 
per lo smaltimenlo dell e neri , si può assicm·a1·e cito 
pe1· questo uso setTono beni ssimo i _çollet to i·i dci J' i­
:;pe tl ir i bacini , come si ri scontra pe t· tut te le citt à 
fognale a canalizzazione unica. 

Lo stesso ti p o eli m. l ,60 p. 0.80, si adottò ancli e 
pel' l'eslcsa ~ ·ete seCOJtdm·ia di fogue dello sv il uppo 
di 1-1.200 metl'i linea1·i, s .obbene, dice la J•elazione: 
« le d im en;:;iOi1t sien a cei'lameiìte supe?·ioì·i alle 
slì·ellam ente necessar·ie p er lo scolo delle acque 
pioum r {(i1 Chc gfr ao;·din m·ie. " In gr·a.n pat· t.c quindi 

co n pt·ofitto t·i!O\·ani.e, si pot1·à sostituit·e a lla esube­
t·anle sezione, il tipo piccolo di fogna ovoide di met. 
0,90 p. 0,60, che costa ci eca un te1·zo meno, e sen­
za prègiudizio della buona •·i uscita, poichè tali fogne fu­
rono utilmente e su vasta scala applicateda oltJ·e20 anni 
a Franco l'o l'te a Bet·lino, e presentemente a Va 1·savia. 

Ques te picccole fogne p ssono pm·cot'I'CJ'Si ed esser·e 
esam in ate da un pozze tlo al l'alll'O. della distanza di 
80 m . circa; ne abbiamo noi stess i pe t·coJ·si dei 
tt•atLi pet• capacitat•..:i cleli a lot'O pt ·aticabilita. S' aggiunga 
ancoJ':t che per· certi b1·eri L1·atti d' ot·igine di fogno 
ele mentar i . si posso no con p1·ofi w> utilizza1·e i tubi di 
gTes di J O a 40 cent. di diamclt·o. 

;"1/ on e il caso eli ·t·ipor tai'C qui tutto il calcolo pet• 
dimost!'u e la t· iclu zione co nsidei"e \·ole delle cift·e, al­
l'occasione pe1·al tro ne dal'emo esatto conto pubbli­
canJ ~ nte ; impon a }Jet· o 1·a fa r rile.-aJ·e, che la ci h·a 
1wevcntirata dall'uffi ci o dei la,-ol·i pubblici pel progetto 
a ..:anale unico, a mm ontanle a L. 13.000.000 (t1·edici 
mil ioni ) si può l'idutTe a 10.600.000 (d ieci mi lioni e 
mezzo) senza c:>nta l' c sul p1·e.>nmibile r·i 6asso elt e su­
b ir~~ al l'app:1l lo. 

li progeLlo adunqu e a caJU:tle 'Unico r·egge il con­
fr·onlo della sp e ~ <t pr·even ti va ta l'ella doppia canalizza­
zi one, in L. 10,400,000, erl e pe1·ciò che noi lo dichia­
t·iamo apel'tamen le ( I l( guln'lc. qualoi·a se mpre si in­
Ll 'Oduco no quelli omenrl<unen t i sopi '<l suggel'i t i, t·iguard o 
speciaìlllCII te alla r il eYa nte econo mia che se ne può 
effetlua1·c. 

!'\ e co n u~rTù spc 11 der l;l molle pal'O lc pe1· dire cose 
da tu tt i note in 'l'UJ·ino, ell e c i o~ i Yecchi canal i nel'i (l ) 
si tJ·o,·ano in (:atli,·is::;i me co nd iz ioni, quasi tutii per­
meabili , talchè si l' iscontl'u un notevole in qui namento 
nel sot losuolo della vecchi :1 Tor·ino. Le lol'O fot·me 
poi c dimensioni twn col'ri spondono pi tt ai det tami: 
della moderna i ngegncri a. '0l e a migl ~or· pal'ti to ti'O­
Y<tnsi la gra n pa rte degli a LLuali cana li bianchi, cosi­
det ti bia·fl chi per i poc1·isi a, p icÌl è i 11 pat·agone delle 
fogne di Fr;1.ncofnr te, :<i po sono cbiamat·e 1W?'i. 

In certe co ntraJe di Torin o dall o bocchette stt·a­
dali , in co mu11 ica ;~ i o n e coi ca nal i bianchi, e,.;alano pesti­
fe1·i odori . che assolu ta mente non si l'i scont1·ano 
jH:~ rco l ' l'en <lo l'in te1·nn delle fogn e moderne . 

O pl'esto o lardi si cl n\l'i\ pu1·c prcnde 1·e un prov­
Y0dimen to per qu es• i Yecchi canali c " i~i<>nti, poichè 
disse hen e l' egregin Jng. T. Krzyzan oscki che a Vm·­
sa via p·~l j, ;·r,!r lln r/i f ogn atura a can ale unico. 
no·n xi ten ni' u tlr ·o/o dei molti chilo1Jtel1'i di vecchie 
fogne (lifellose. poichè Mo·ebbe pm·so p e;· 1·agioni di 
f alla ce rco,,oJJI/ft, r ·o 1ile chi volesse 1·attoppare u na 
DPCchirt ( nrlt·; ·a od f l it abito nuo z~o . 

( l) 1 can a l i II CI' i furo no cos trntti in Torino dal 1726 al 1860, 
ma lam eu tc csegniìi, a foudo piatto cou pareti di mattoni senza. 
ceme ntaziouc , c0 11 pe 11denz:t in s uffi .; iente, bass i e per la mllg­

g ior parte IlllJl rat icab ili . 
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Quindi se s i dovessero rifar·e i 92;000 metr·i di 
Canali bianchi a L. 30, importerebbé!'O L. 2,760.000 e 
la spesa pee la doppia canalizzazione a mmonteeebbe 
in tale caso ad oltre t1 ·eclict milioni: questo sar~bbe il 
valore reale della canalizzazione doppia par·ag-onato 
con quello ~~ canale unico. 

Delle due ragioni per cui la Giunta pr·opone al Con­
siglio la canalizzazione doppia, eliminata una di que­
s te, ciof_, la minor· spesa, r·imar·e bbe quella dell'acqua. 

Ma si scelga pur· l'uno o J'a ltr·o progetlo, Torino 
avr·à sempee bisogno di nuova acqua. Vi sono fo r·se 
oltr·e mille case in c ittà che ancor·a non so no proY­
v is te d'acqua potabile di condotta: s i fà un se r·viz io 
n on per·felto, che ei bscia una se ttima na all'a un o 
almeno, senza uua goccia d 'acqua dul'ante i più fol'ti 
calori dell'estate, e l'a ttuale Società pe r· l'acqua potabile, 
ce la somministr·a tor·bida in tempi di pioggie co nti nua te, 
o di forti acquazzoni. 

Che il bisogno di maggio l' fol'ni tu l'a d'acqua potabile 
sia sentito, .lo pro-vano le domande di C'mcessioni per 
cond utture d'acqua inoltr·ate a l nostr·o Municipi o, de­
libe r·ate ed appr·ova te anche dal Consig lio comunale. 

Toeino non puo, né de,·e più star e con soli 70 litr·i 
al gioeno pee abitante: nessun progresso si è fatto 
da 30 anni a questa par·te, mentr·e vediamo Napol i con 
500 li t r·i, Genova con 400, Roma con quasi l 000 ecc. 

P el doppio canale poi , sBnza di scussione, si ri chie­
derà più acqua che non per l'uni co, il quale ultim o 
avr a a nche il g t·ande beneficio delle potent i lavatuee 
dell e acqua di pioggia. 

( cana li bianchi poi t·icer ono oggigi om o lo scoln 
di tntte le lavatur·e, rifiuti liqUJ di e solidi dei col'-· 
tili e v ie, lé ori ne dei caralli ecc., quindi il bi sogno 
d'essere lavati più so >ente dei canal i neri, poichè 
questi sol i riceYono perennemente tutta l'acqua pota­
bile usata o sopt·avanzata delle case. l\è vale il diee 
che per l'unica, la poca acqua si di speede senza risulta to 
nei geandi canali, poichè quest i sono pu r·e pr·ogettati 
con cunetta di r·agg io eguale a quelli della doppia 
canalizzaz ione, quindi l'altezza d'acqua al fondo sadt 
pressochè eguale nell'unico come nel ca nale ner·o della 
doppia ca na li zzazi one. 

La deficienza d'acqua Llep l ot't:~ta sa!'à egua le tanto 
per l' uno come pe r l' a ltm sistema, ma a questo si 
pt·o,·vederà e peesto, t·ammentando sol o che Franco­
foete iniziò, come tante al tr·e citta ora ei sanate. i 
Ja~o t·i di fognatu ea con soli litei 22 pef' g iomo e ~ee 
ab rtante, senza conta 1·e elLe noi poss iamo fa re asse­
gnamento, pet·lc Ia,·a Lui' C, sui GOO Jiu·i al 1· · del canale . 
della P eli et· i n a. 

Coll'acquR qu i11 di di laYa tn1·a prurenie nte dal canale 
d.eli:t Pellerina, Tor in o. può oggt cal colat·e sopr·a ] 50 
l t Lt·t pet· g-i or no o per ah i tan le. 

DI 

CANALIZZAZIONE A DOPPIO CANALE 
(SEPARA T E-S YSTEM) 

ED A CANALE UN ICO 
(TOUT À L' ÈGOUT) 

aJlplica.ti a<l una zona del Borgo S. SaJrarjo di 1'orino 
(Veggasi l'annessa l 'av. FIJ 

P e r· meglio chiar·ire la disposizione dei due sistemi 
ript·oduciamo sull'annessa tavola V I la planimett'i <~ 
di una zona del Boego S. Sah·ario, limitata a Sud dal 
Cor·so Valentino, ad Oves t dalla Via :\i zza, a Nord 
dal Cor·so V itt. Em. H, ad Est dal Cor·so Massimo 
d'Azeglio, coll 'applicazione del sistema di fogna tuea 

a doppio canale, (fig. l ), second o il pt·ogetto ese­
g-.uito dall 'Ufficio municipale dei lavo r·i pubblici , e del 
srstema ad 1tnico canale, second o un pr·ogetto da noi 
studiato (fi g. 2) . ·. . 

Le linee r osse (fig. l) rappr·esentano l'andamento 
delle fogne net·e, quelle bleu dei can a li bianchi son a­
posti e giacenti sul m edesimo asse delle vie, ma che 
per· chiar·ezza nel diseg no s i sono un pu spostate. 

Sulla Piazzetta di :::i . Sa!Ya t·i o, a ll'imbocco del Cor·so 
del Valentino, con linee a teatti bleu teoYasi indicato 
il canale d'acqua esistente, detto dei Borghesi, che 
pr·ovrene ora dal Corso Dt11.:a di GenoYa e per·coere 
il Co r·so del Valentino fino a Po. La sua por·tata 
m edia saeebbe di ci t·ca litr·i 300 a l l", quantita d'acqua 
consrdeeevole, oltre al bisogn o, per· lavar·e i cana li 
d i qnesta _zon a . Non sarebbe dun queladefic ienzad'acqua 
che fa drfetto pet· attuare sub ito i lavor·i di fognatura 
nell'intet·o Bor·g0 di S. Salvari u, sp t•oy ,·isto com'è di 
ca na li neei e con pochi bia nchi. 

I cauali bianchi superioei (linee bleu) pet·co r·t·e­
rebbero t utti le linee di mass imo d ispluv io, cioè da 
Qyest ad Est, scar·icando con fo r·ti pende nze di r etta­
m ente nel Po, tutte le acq ue pluviali delle s tr·ade 
de i tetti e dei cortili, m ent re le fog ne ner·e ~ottostauti 
(l inee r os.se), per co r·eer·ebbero delle linee a z.i g- zag e 
con leggre r·e pendenze andeebbe r·o ad imm eÙer·e le 
matet·ie clcacal i ed acque domestiche nel collettore 
gener ale lu ngo il Coeso ~lassirno d'.\zegl io, per·cor­
rendo qu indi linee lunghissi me e tortuose, come quella 
s~gn.ata colle le Lteee A , D, G, D, E , dell a lunghezr.a 
dt creca m. 1300, inT ece del cammino più di r·etlo di 
m. 650 e di maggio r· pendenza lun go il Corso dci 
V alen ti no (l ). 

La fig. 2 r a ppeesenta la planimetria della stessa 
zona coll'appl icazione del s is tema di fo g natura a cau a le 

. (l) I lun ghi pHcor·si a ~ig-: O[J non à nu o la s u<t ragio uc a 
Tonno. mentre l' à nno a Br·uxell es, poic hé t ra la parte più 
al ta eh Bruxelles ed i collettori genc:·ali, si ha u na differe nza 
di livello di oltre 60 m : le str·ade parallele a l fi 11 mc "en ua 
so no ptessochè orizzon tali, meut1·e so no assai r·apide q uelle nel 
s~nso p~rpendico l a re, cioè lun go il pendio della collina: quinòi 
l Ing. ì an l\lrerlo a lte rnando il tra<;c iato da una via in g 1·an 
pendenza ad una in p ian o, assegn ò una li1·ell a ta mecliaalle fogne 
drspouen dole a :. iq -::; oq . 
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1
n ,ico. do ve appunto abb iam o indi cato con t r·atL i bleu 
il cana le d'acqua e~ istente dei BOì ·ghes1: con linee 
rosse le fog ne e lemenla r·i , con rlopp ia li nea t'ossa i 
colletto ri secondari, dei quali , tt·e co n pun teggia to in 
bleu, rappt·esentaoo in un tempo i cana li acl acquatot·i. 
Il peeco t·so della r·ete principal e è sempt·c verso il 
massimo d ispluv io, cioè da Ovest acl Est, e le acque 
cloacal i, acq ue domestiche, ed acque pluv ia li andreb­
bero ad imrnetter·si , tutte riuni te, pe r la ria più d i­
retta e di maggivt' pendenza, nel fogn o rw co ll e tlo r·e 

gener ale del Corso ì\iass i m o d'Azegli o. 

I co ll etto ri secondaei d i fol'ln a GYoidc, anebbem 
le di mensio ni di l ,oO pe r· 0,80, quind i prat icabili; ìe 
fog ne elementat·i che formano una Z, co n di mensioni 
t utte di O, 90 pe1· 0,60, riesc it·ebbero pe t· que i brevi 
tratti possibili acl csamiuar· si, proYrist e come sono in 
og ni lo r o ri svolto, d i pozzetti di rliscesa (P . P. P ... ). 
Ad ogni innesto d i fogna elementare col canale 
adacqnato t·e, Yet'l'ebber·o applicate le pa l' :l lo ·i e di ghisa , 
manon·;,ntesi a nche dall ' estet·no, com e quelle che 
lu uzìona no tan to locleYolmente a Fr·ancofot ·te, a Yal'­
:;avia ecc. Queste oppor·tunamen te manol'l'n te dete r·­
minerebbem a monte cii cia">cun ll'atto di canale un 
rialzamento del li,·ello d'acqua e quind i delle stur·e 
pe r le lavatur e a Yalle del t ratto corTispondente di 
fog na elementa re . Con poca acq ua qu indi, e con ma­
nov ee facili e successive. in poche or·e si otterebbe 

una enm·gica la''atura di tutta la 1·ete. 
A 'v'a t·savia, pe t·le la,-atur·o e manu tenzioni annue, 

sono sufficienti quat t r·o oper·ai ecl un assi~ te nte pe t· 

ogni 40 chilomet.r'i d i fog ne. 

.-\ppar·e chiaramente dal so lo esame del le Fi g . l 
2 e 0, la g ra nde semplicila del s istema a canale u­
n ico in conf:·onto di quello a doppio canale; c quest0 
un preg io indi scutibilmente di g ran .-aior e, aYulo r i­
guat·do anche alla ma nutenzione an nua, che pel doppio 
canale sa r·à pii.t f<lticosa e d i maggior d ispendio. 

Bisog na anco r·a t enere co nto delle es igenze per· la 
iabilita, poiche, come propone l'O n. Giunta, tra ttandosi 

rl i cos tnu·t·e per intanto ci eca 20 ch il ometr·i di canali 
b ianchi, s i don·à mano mette r·e le str ade ora, per 
cos tr·uini pitt tardi con maggiot' difficolt~t, le sotto­
.s tanti fog ne ner·e; due lavor·i in di,·er·se epoche, due 
escavazioni , due ma nomissioni dell e stJ·ade. itn ece 
d i una ola che ri ch ieder-ebbe il cana le un reo. , 

ìVIa non basta pel doppio canale s i eleYcra nn o le 
"·iu s lc pt·o tes tc da par·te de i pr·opr·ietari , i qual i (1·cd i 
Relazione pl'ogetto fogoatuea a dopp io cana ie) sa­
ranno obbligati , con r· ilevan te spesa maggio r'e, por·t·e 
due tubi. separat·e fin dai co r· tili le acque net·e dalle 
plu "i aie : quell o deflue n t i dalle fal(!e es te rn e dei te t l i 
don·anno immcttel'!e in un pozzctto nel qua le Ya a 
sboccat·o tutte le acque meteo r iehe dell e falde in­
te rn e dei tetti e de i cortili , c cosi r iun ito Y BI'­

S<~ t·l e nei canali bianchi. Addossa to poi al detto pozze t tu 
bw,nco, donà t r·ora t·si (sempr·e a spese dei pt·opl'ietari ) 
un al t 1·o pozzettn net·o di r·accolta per le aequo cl oa-

cali , del diame tr·o di 0,80 pr·ofondo 3 m. , sul fondo 
dei quale s i appogger·a il sifone intercett01·e a wivole 

au tomatiche d'as]Jira zione, per scaricare nella fogna 
nel'a s tl'adale le acque cloacali c solidi fr·ammisti, 

Quale spesa pei pr·opt·ietari , quale ma nu ten,ioue 

annua, quale complicazione mai ? (l ). 
l\ulla di tutto questo pe r· la canali zzaz ione uni ca . 

l'n solo tu bo di g r·ès, o ùi g hi sa, raccoglierebbe nei 
col'l ili (come pr'OlH'io praticarono i nostri al'ch itetti 
Ot' ora nelle nuoye costeuzioni dPllo sven tramento, 
impt·opt·ian:ente detto i·isanameuto di Tor·ino) tutt \.1 
le aeque cloacali e di t·itìuto, assieme a quell e r·lu­
v iali de i tetti necessarie per Java r·e i tubi Ye rticali 
dei Jantndini , cessi, ecc. e r·iunite in un solo t ubo, 
lavato dal le pioggie, tutto dir·ettamentc andrebbe al­

l'u ni ca fogna str·aclale. 
Tlna co nsider·az ione del massimo rili e Yn, che da sola 

bastereb be pe r· escl udet·e il s istema a doppio ca;ìale , 
è queila del constatato itlfjuinamento delle acque plu­
.-iali che lanmo i tetti delle case, i codili in tel'l1i , 
dove s i gettano ogni sol'ta d i sozzutne, che la,·ano. le 
pubbli che v ie imbrattate ùal le dejezioni deg li a nimali 
ecc. Infatti i t·i .. ul tali delle diligenti r·i cerche eseguite 
a T o1·in o, da l nos tt·o Yalenlc chimico dell' Uffi ci o mll­

nicipale d' ig iene, Profefs. Mu sso, Jimostr·an o (come 
il Dueand-Cia)· pe r· P a1·igi , il Manfr·ed i pel' :--apoli, 

( l ) .\J U. •(onl una de ll e poche <;ittil ùovc per esig-enze spc· 
ciali , contrariamente a l pat·et·c di rnc lte persona li tà tecniche , 
s i adottò il S' 'J;amte - syste;n , si c· dovuto cscl udet·c il sis tema 
separctto;·c c!s~ol , ,to , dietro is tanza dei prop ri eta ri, i 'l ual i s i 
sono ribellati all'ordi nanza muui cica la <;he prescriveva la se­
parazione de lle acque cloaca li da quelle plu Yi nli uell 'intemo 
delle ioro case . 

11 i.\Jauce;·i. - Sul risanamenlo della città di Siracusa. -
Tipo-litog r·afia Fratelli Pozzo - Torino - a pag. 9, scri,·e : 
• Le case che fiancheggiano la \ ' ia R uggiero Settimo, s i ser ­
vono el i una fog na a carw lizzazione separal<~ , cioè al basso u n 
cunicolo coperto per le acr1ue dei cessi, di sopra un canale 
retta ngolare per le acque piovane , eùbene il canale s uperiore 
è inyaso dalle acque luride delle case c uon se1·ve bene allo 
scopo a cui fu costtuito. » Il l\lauce:·i conclude pel risana­
mento di Siracusa, il pronto eseg-ui me nto della fog·natura col 
toHt ò l'égoHl. t) 

L' [ng·egnere C. jJ. Vigna lJen noto a Torino. nel s uo prc­
g ie,·ole opuscolo. - Fognatur,l dr·lla ciUò di To, ·ino - Tori no 
Ti pografia Salesi::uia J8!) l;da architetto ptati co scr ive: ,, dal pre ­
;;enle g iudicando l' a vveuir·e, io so no fc r·ma mcnlc conYinto che 
i canali bianchi a. costru i r·s i, con ,·oglier· a nn o J•nre altre acq ue 
peg-g iori ch e non le sole meteur iche ... lo po::;so ci tar e a dozzi ne i 
ca i di i m mi ssione d i ac<J ue d i lavatu :·a ( laYa nd ini, c11 ciue, bagni 
ccc .. ) nei ca.nali bia nchi per par·te dci prop ri ctar·i fr·outeg­
gianti vie for ni te t! i doppia -::ana lizzazio ne .. . Sappiamo t ntti che 
le aCIJ UC de i lavand in i pos t i contr·o i muri di facciata verso le 
Yie sono ge ttate nei tuùi d i gr·o udaia, cltc g li abi tatori dell e 
soffitte, gettano per lo più le deiezioni sol ide e liqnide uella 
doccia di g ronda e che t.utta q uesta r·oua ,·a on1. ed and;·ebbe 
sempre nei ca nali bia nchi .... . 

l::d io sat·ò tanto ingenu o da c;·ederc che i propri etari fnt uri 
saranno più scrupol osi degl i attuali ? 

l canali bianchi dell'aYveni t·e sa r·an no parenti deg li atto« li 11 

solo bianc hi per modo di dir·e. 
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{lCC. , ecc. ) che le acque di lavatura del suolo pubblico 
appaiono talmente contaminate, anche dopo alquanti 
gior·oi di p ioggia, da non avet·e una composizione 
sosta uzialmen te di \·et·sa, sia che l'icevono, o no, il 
contl'ihuto delle matet·ie fecali. ( l ), 

Ecco oeamai tutti d'a ccot·do. igieni s ti ed ingegnet•i 
pee dichiarar·e dover·s i tr·attar·e nella stes~a guisa , 
t anto le acque cloaca li come quelle pluriali di lara­

·tuee delle strade, co l'tili ccc.; ed all ,n·a a quale scopo 
la cl uppia can alizzazione, la sepa t•a zione a sso! uta dei 
liquidi egualmen te i nquinati ~ 

Ma a tutto ques t o l' Uffi c io municipale dei Jayor·i 

pubblici. ha creduto pr·ovvedet·e nel pr·ogetto del doppio 
canale, colla }JC? 'C(Ji'i lla lroc(tla tlei l'cgolatori auto­
"1natici escogilall appunto pet· me ttet' e in comunica­
zione i ca nali bianchi co n quelli ner·i! 

Inve t·o ceecl iamo s i t r·a tti di qualche b;·evetlo d'in­
'!;enzione, la cui scoperta non è per anco nota al 
mondo, quindi a t tenderem o g li e~perimenti che s i 
far·auno a cat'i co dei co n t t·ibuen t i, pt'ima di pr·onun­
cia t·ci in me r·i to. 

Comunque il proge tto a doppio canale non regge 
dal punto el i Yis ta dell a semplicità , della viabilità , 
delle esigenze della igie ne, e meno ancora dal punto 
di vista tecnico e cos tr·uttiv o. I pt·oprietat·i di case 
pt·otesta!'anno, come ann o fatto quelli di Oxford. 

Per· qua n t o poi t'i g ua eda l'economia, riportiamo 
qui sot to il calcol o rlella spesa t·i ferito al nostr·o 
esempio s ull a zona del Bot·go S . Sal var io, come dalle 
P ig . l , 2 e 3 Tav. V I, lasciando· al cortese lettol'e i 
commen t i in p1·o e cout?··a della ,.;pesa t·ichiesla dal 
doppio canale e dall' wzù.:o; solo avyeetenclo che i 
prezz i unitari sono qu elli stess i fi ssati· nei pl'oget t i 
e seg ui t i dall 'U ffici o municipale dei laYori pubblic i. 

CALCOLO DELLA SPESA 
PROf7ETTO A CA:\ALE DOPP IO 

FOGNE ELE11ENTARI - Canali neri COI11 '! dal pro­
getto del Munici pio, Sezioni !I L IV. m. l. 9500 
a L. 45.00 . . _ . . . . . . . L. 427.500 

CANALI BIA NCH I. Collettori fi no al Po delle sezioni 
tipo X m. l. 3000 a L. 50.00 » 150.000 

Canali bianchi o1·dina1·i rete scco.ndarie delle se-
zioni tipo XII ml. 8000 a L. 30,00 » 240.000 

Totale re te secondari a . .. L. 
Colletto re generale; tra tto co rrispondeute lungo 

il Corso Massimo d 'Azeglio sezione 11 m.l. 600 

8 17.500 

L. 70,00 . . . . . » 42 .500 
lmpt·eni~ ti, assis ten ze fi "l" " 50.000 

Totale i:11por io g·<J ner . l"·r,g . a ca11 ale do l'pio L. 
92.500 

910.000 

( l ) A nnali del/' .\ cntdco•Ùt di .\p ·icoltum d-i To1'ino v. ~\" Xl V 

1891 To1·ino. Su ll a co uq,osizione delle acque lordo di·Torino, 
sulla co ntaminazione che producono nel Po, ecc ., ecc. Ricerche 
_e conside razione del Dot t. Musso (Yeggasi recensione suii'In­
!]egneg ia Sun i/(!?'ia . ~. 4- 1 !.!2. pt•g . 56. 

PROGETTO A CANALE U"'ICO 
Collettori secondari, ed adacq uatori, d i sezione 

l ,GOX0,80 ovoide, m.!. 3500 a L. 65,00 L. 227.500 
Fogne elementari di sezione ovoide di 0,90X 0,60 

m .l. G.OOO a L. 34,00 . >> 20-1.000 

Totale re te secendaria l .. -131,50Q 
Collettore gcnet·ale su l Co rso Massimo d'Azeg lio. 

t ratto corrisponden te di Sez ione 2,6 1X IJ>O 
ti po 2 del progetto a canale unico muni-
ci pale m . 600 a L . 140 >1 8-1.000 

Im previsti ed assietenza 6,fi0 ° [0 ), 34.500 
----

11 8.500 

Total e importo gen ·. progetto a c•• naie unico L. 550,000 

Ditrerenza fra i due progetti in favore del canale unico L. 360.000 

~J: . :\'cl JlrO!;CIIO )(u nÌl'ipt~le a ('HJliC Ullic1J i a li Jli _1, 2. 3, sono va\ ulali HCII 'i n~ icmc a 

L 1 :.;1,:.10, ma tacendo il ralrolo per {ìgui ti po IJIICIIo ~. ~ r icuc di 1.. 1 'i U. 
:\cl rwogello a cawtlc doppio il rrMto tli coll ellorc sul ( orso }f ::~simo d'.\ zcglio H(ln è 

del tipo l , ma Lcnsì de l l i, i] tipo l é vol ulalo daiiTI!ic.io a L. 83.10 rcdi po;:. ~l 

emissione dc li<l zona .\ . ma il iipo Jl ,-a da t;S.80 a i O lire. 

Ma quali e quante altt·e consideraz ioni , elle t·i se r·­
Yiamo pei pPossimi num er i, non Yi sat·eb bero che 
militan•>. tutte in favoee dell'oltico canale! 

Ri co t'd iamo solo, ch e in una dell e ultime sedu te 
della Società d'Ig iene di Tot·ino, fu portata in cam po 
l' autodepu1·a.::ione dei fiumi, e di accoglie r e com e 
mezzo peovvisot'io, lo smalti~ento nel P o a valle ò.i 
Torino di tutto il li quame delle fogne, d i tutte le 
acqu e pluYiali ecc., lasciando al fi um e la cum d i de ­
put•at·le, appunto. come s'e~ pt'esse il Prof. Mu sso nell n 
sopracci ta ta memoria. 

L 'Eg l'eg io Medico pr'O \' inciale Do tt. Piett·a\·all e ne 
caldeggio valol'osamante la propos ta per r ag ioni spe­
cialmen te di oppol'tunità economica, u noi a ss()ciall­
doci aggiungiamo, pur·chè ,-i s ia sempre la poss ibili tà 
di utilizzat·e i.n uu non lontano avvenit·e le acque 
di rifiuto pei campi d ' il'rigazione, come nei pr·ogetti 
s tudiati dall ' ing. Boella, da l Dechmann, ecc. 

E cco uu 'al t l'a ra g ione ch e ci porta a concludet·e 
in fav ot·e rlel canale wtico: se tu t to get ti a mo n el P o, 
a quale scopo la sepa l'az ione delle acque cloacali da 
quelle pluv iali immonde che lava r·ono la città? 

Quindi nessu n sco nvolg- im en lo r ct' o1·n, i canali 
bianchi e neri e s ist e nti rimanga no, c s i coll egan o 
verso il Po col collettore gcnet·ale, che tr·ovas i ad 
un livello di molto inferior e; ma si pt·oneda :m­
bito alla impoPtanlissima ed Ut'gente opet·a el i questo 
collé tto t·e genet•ale lungo il P o; il resto Ye J·r· ~'t da se, 
e poss iamo asserir·e che gr·a n paele dell a r e te se­
condar·i a s i tal'i't a ·~Ut·a ed a spese de i pt'Ol)!'ielat·i di 
casa, come se ne ebbeeo esempi in 'l'o r·i no. 

Il collettoee gene r·a le lungo il P o, dal Co r·so J)an (e 

percorl'endo il Co r· so Massimo d'A zeg lio, r·i svolte rebbe 
sul Co t·so V . E . Il e pel C01·so Cairol i tr·ave r se rebbe la 
Piazza Y . E. I e quindi dal Bo rgo V anchig lia al d i 
là della cinta daziat·ia, s'immetterebbe nell e ghia ie d i 
S tura, oppure in Po dit'ettamente pet· o r a. · 

De t to collettor·e lungo P o, è quello comune a lu tt i 
i progetti stud ia ti , è l'opel'a che s i donà delibe t·a r e 
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ub ito, e pe t· la quale non s r deve t:o mpl'ome ttere 

l' avvenir·e. 
La diyeegen za s ta solo nelle dimensioni , le quali 

ono pel pt·oge t to a doppi o ca nale, d i m. l ,50 per· 1,10 
(fig. _-\. in te t·calata), meu tee pet• quello a canale unico 
arel.J be r·o d i m. 2,86 per 1,80, con banchin a laterale 

d i 0,50 ( fi g . B inte r'calata). 

fig. A . Fig. B .. · 

La sezione magg iore (f ig . B) peemette l'i:t di fa r e 
delle visite accurate, seveee ispezioni nell'in teen o di 

lluesto col le ttOJ'0 che t utto r accoglie, mentre la se­
zione min ot·e (Fig. A ), anche con acque (l i media 
portata non arit mai pea ticabile . 

Ino!t t·e deYe i te nee molto conto dell'immenso li­
qua me che J'accogliet·à questo collettol'e, c1uancl o sa­
r ann o attiYati g li Is titut i Uoiv er sitat·i, che aspettan o 
anche il compimento dell a fog natura pee inanguraesi . 

\'o11 de1·es i dimen ticar e l' e te o s>iluppo che a ndr à 
col tempo a prender e questa cospicua bo l'gata , che da 
se so la pot r·à for·mar·e un ' impol'tante cit tà el i oltt'e 
·o,OOO ab itanti ; si dovrà ancora tener in debi to con to 

l' ampiezza di questo collettore, poiche donà rice1· er e 
anche le acque dei bacin i super·io r·i, onde pét' molt i anni 
i possa rimandaee la spesa in gente del 2° colle ttor e 

pl'ogettato lu ngo le vi e Sacchi e Venti Settembee. 
:.lon v i dev'esseee quindi du bbio su lla scel ta fl'a la 

g eande sezio ne, che e praticabile, e la piccola che 
non lo è, e che n on peovvede all'a \·>e nil'e . 

Il nostr·o Co nsigli o non vo;-t•à compeometter·e se­
riamente il t•isulta to d i questa g ean cl iosa opet·a, che 
r idondeeà a nuovo van to ci t tadino, ed abbasserà la 
percentua le aella mOJ•talità a nnua. 

Coll 'esegui l'e i lavol'i inet·en t i a lla fognatut·a, Tor·ino 
·errà proclamata la p iù ridente, la più pul ita e la più 

salub1·e citta el i tutta Italia. Otwd e. t ii'L rotis! 

l ng. F.ConnADJ ~L 

fossa M o uras- Vasc~etta Paglia n i- Tor~a Cirio 

J, a fog natura nell 'Ospeda le dell e ma lattie infett iye in 'l'orino. 

In 1 utte le scienze , ma nelle mediche disc ipli ne pi ù 
frer1 uentemen te, avve ngono l alor·a Lizzarre scoper te, che 
coll' appa r·enza di un reale progresso Lurbano pee qualche 
tempo le menti dei dotti e commoYon o il Yolgo. 

Un ig noto ann uncia un a sua im·enz ione sui giornali . 
Questi la onorano di somme lodi. I \'et' i scienziati sorri­
dono, gli indotti si lasciano sedurre dalla -;; peranza di con­
quista r·e fama di no1·atori. Arde pe r (1 ualche tempo la 
lotta . Poscia. l' esperie nza ne scopre i di fe tt i. La nun \'a 
in venzione cade nell 'eter no obbli o. 

La stor ia della medi cina in rJuest i ultim i cinquanta 
an ni ci offce innumerevoli esemp i di r1 uesti stran i rivol­
giment i. Chi studiò la medica lette ratura, li conosce e li 
apprezz i al loro gi usto valore. Si po trebbe comporre uno 
stupendo li bro per l' istruzione della nostt·a giorentù. F orse 
un giorno soegeeà un el egante sc ri ttore che narri le mol­
teplic i e1·oluziooi e le srraoezze caduche della scienza . 

I0 mi arresto per om ad anali zzare un grave errore 
propagatosi nel campo del!' igiene moderna , pur C()SÌ ri cca 
di grandi e stupende scoperte . 

Fossa :u ont·a s 
Sono poc hi a ::tn i discutendos i in Pa ri i da t ut'i gli 

igieni sti ed ingeg ner i il problema della fogn atura, pullu­
lat·ono da tutte le par ti nn ove inYeozioni di fosse mobili, 
di tini fìl rranti, di tubi metallici giusta i sistemi di Liernur, 
di Berlier , di \\-aring da con rappol'si all a canalizza­
zi one uni ca . 

. orse allora in quel periodo di febbre inno1·at ri ce , la 
fossa, che dal suo in\'entore fu chiamata di :VIouras. Questi 
la racc.:>mandò all'Abate :J1oigno che nel suo giornale Il 
Cosmos la descri sse con mille en comii. La discussione si 
accese t ra i dotti e gli indotti. I pr imi la condannarono, 
i second i la. di fesero. Una grand e <Jo mmissione d'igienisti 
nomi nati dal Governo l' esa minò, la studiò nella sua fun ­
zione e ìa T:e ~p inse. Essa non fu applicata in nessun luogo 
a Parig i, e rimase obbliata nel recinto dello stabil imento 
ind ustr·iale di ~Iou ras . 

l.Ii recai a visitarla nel 1881. L 'a utore con mille cor­
t esie me la rivelò io tutti i su oi parti colar i, nella ·ua 
fu nzione, ne i due t ip!, uno in ferraccio e l' altro in mu­
ratura, nei disegni ch ' egli mi regalò e ch' io feci ripro­
durre nel mio atlante pel' la fognat ura . Fu i il primo in 
Italia che la descr·i v esse nel Rapporto della grande Com­
missione Municipale per la Fognat ura, pur esponendone 
tu tti i diffetti già segnalati da illustt•i maest ri e dai due 
Gior nali d' igiene di P <-.rigi la R evue d ' Hygiè;w di retta 
dal Dot t. Yallin e dal Joumal d'Hygiène del Dott . di 
Pietr·a Santa . 

Qu i alcuni ingegneri an-ersari de l lout à l' ègoul Yol­
lero speri mentarla nel Manicomio di Collegno e nel R i­
t iro delle Vedove e Nubi li, tenendola in gran pregio. An zi 
i n namorat i di r1uesta fossa, insegnarono a molti proprie­
tari di case l<>. costruzione di sfioratori nei loro pozzi neri 
per versal'e nei vicini canali bianchi il sovrapiu del li­
rluame immondo e cosi liberarli dall'inge:1te spesa del vuo­
tamento delle fosse fisse. Cosi r1 ueste furono convertite 
in altrettante fosse M:ouras ed i canali bia.nchi dest inati 
alle sole acq ue piovane si trasfor maron o in Yeri canali 
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neri, entro i qual i nei tempi d i s iccitù, le immondezze 
s 'arrestano , fe rmentano ed emanano fe tMi in sopportabili. 
Ecco lo stupendo regalo fa t to a Torin o da!la scoper ta 
fossa MouJ'as! 

~1a come f u che mentre q uesta yenn e i rre ,·ocabi l­
mente respin ta da tu tt i f![tan t i g li igie ni st i d'Europa, 
essa trovò q ualche for t. Ùna i n Itali a ?- P e1·ché ru accolta 
sotto le grandi ali della p l'O te7.ione del Pt·of. d' Ig iene 
dell'Ateneo Torinese, ora Direttore della Sanità p ub nli ca . 
Caso stPano, anz i nn ico ne l mondo sc ie nt ifico. 

Sebbe ne i gravi diffe1 ti di q ues to congegno si anu a 
t utti not iss imi pe r g li innu merevol i scJ·iHi di emine nt i 
igien isti ed ingeg neri san ital'i, io degg io qn i brevemente 
r icorda r! i. 

l 0 La fossa Jfom·as 6 un pozzo nero lan·a to . una 
cloaca cost rutta ne i ba .. s i fond i di un a casa , ne lla qual e 
perenn emente sta . 

La sola di ffe re nza cl1e co1·ra t z·a loro co n s i ~tc in ci ò 
che i l pozzo nero viene \'n ota to og ni t 1·e o q ~at t ro mes ; 
collo o:p nrgo inodoro, ment r "l la fos a J\IouJ'as s i n10ta 
sempre da se por mezzo d i un o s fior ::t tore, e che i l li­
qu ame immondo v iene t rasportato da l pr imo a cl uoa cloaca 
mass ima o deposito cent ra le fuori della citUt, mentre 
questo liquame da lla secondR scola in m od u cos tan te io 
una fvg oa vi cina . 

2° E ssa rap pr esenta uoa inu t ile stazio ne d t fer mat, 
delle im mondezze che sceodono da tutt i i cess i della casa 
pee l' unica tro mba, men tre queste nel istema del tout 
ù l'égou t scor rono r apidameot.e, se nza in terr uzion e , senz<t 
r is tagn o dalla ti'omba dei cessi pe1' un canale d i raccor­
da mento fi no alla fog na centrale . 

:jo L a fo s3a Mouz·as, come i l pozzo nero, e con raria 
al l 'i g iene perché man tiene perenn emente i mi crob i pa togc ni 
che non a ranno mai d ist,· utt i da qu alun qn<' liq ui do disin ­
fettante ~·en ga infu so nell:l fossa r icol ma di immondo li­
qua me; dapp oich e i pi ù potemi di ~ i nfeu a o i, acido feni co, 
subl imato corros i,·o ecc, sarann o scmp t'e dil uiti nel la g rande 
massa d ' acqua contenuta nell n, fo sa e da q ues ta cacci al a 
allo scendere delle n tw Ye imm ondezze dai ce si. 

-1° Essa costt·inge i l pr oprietar io d i ca:m acl l! na spesa. 
di :300 o 100 li r e per la ~ u a costru zione, spe a che si può 
evita r e con ommo Ya ntagg io dell 'i g iene e della nettezza 
de ll a casa, se si add a t i la canalizzaz ione uni ca. 

:5° Le ma teri e che scendono dai cessi entro la fossa 
sposta ndo un a eguale q uan t ità del l iq uam e che la ri empie: 
cad ono nel fondo pappo land osi e formano un denso strato 
che si immobilizza , fer menta ed imp utri disce . P erciò i n­
;;opportab ili fe tori e rom j) ono, l[Uand o si apre la fossa per 
r ipuli rl a o ramendar la, o qoando r imase qualche tem po 
vuota per la momen tanea assenza degli in quil in i. 

0° Se la cost ru zi one non sia perfetta, ne sia dtl iO'e n­
t issima la. man uten zione , il liquido immondo puo trapcla re 
dall a ,·asca, in quinare il sottos uolo. l'aria e l 'acq ua dei 
pozzi d ' acqua v iva espand ere feto ri insopportabi li cl onmque . 

Dunq ue la fossa Mouras c auti-igieu ica, incomoda, costosa 
e pe r s 1pramercato in 11ti le . ~elle zraud i città é una vera 
follia il ,·olerla cootl'apOl're alla ca ;a li zzazione uni ca. Sol­
tanto es~a pu0 es ,;cre ammesssa, come per eccezione , io 
quei cas i spec iali, nei q uali al tro sistema di fognatura non 
possa add otta1•si, t t·anne quello de l pozzo nero, che pur 
t utto il lll é•ndn condanna oramai. 

E~sa Yenne inesorabilment e conda.nnata eia t utti o-Ji i<>ic­
ni sti del mondo ed in Torino fu respinta all ' un°anit~ ità 

da lle due Commissioni della fognatura, dal Consigl io Co­
munale, dall' Iog, B echmann ne l s uo s tupendo pr·ogetto 
e da lla Co mm issionfl composta degli em inen ti Ing . Be­
tocchi, Tagli asacchi , Delfin o, .\feano e dal Prof. d' ig iene 
.-\ ngelo CeJi i. 

Vaschetta Pa.gliani. 
Denominazione elegant e dest inaLa a can cellare la triste 

im pre,·si one lasciata nell e menri del volgo della fo ssa Jlouras 
co ll a q twl e ha pur com un i i di fl'ett i, gl i iocoll\· enienti, i 
pericoli. Essa non e che il dimi nutivo di vasca, dépotoir , 
cloaca mass ima , io ~u i si rac;;olgonn le immond e7.ze dei 
pozz i ne z·i del le g l'audi citt:l. B ella. rro vata . 

Che sLt'a n a la ta lira ' U n g in vane P co fessore d'ig ien e com­
bat te il g ra nd e si;;tema de lla canali zzazi one u nica fi n dal 
l880 , si fn paladino de lle fo sse mobi li c ne in,·e nta una 
sim ile a q uel le di IIc idelberg , po~ cia proclama come il 
mi g ii ore sis te ma di fog natura sempre e dontnl[ Ue il sistema 
tubola re a mer ica no del \Varin g c ne p!'e;-enta un disegno 
a ll ' Esposiz ione :\az io na le di To rin o ne l l~ ' l, i ofl ne s i 
innamom dell a fossa fii on m s e deil a torba tt·o r at a da Gi r io 
nelle ca mpag- ne ferrar·es i. e ut.Le 11 ueste bell e cose inse<> na ' o , 

propaga ed im po ne ai suoi s uden t i i n noma, dove cv n 
ta nto su 'i.;(}Slo da .':!300 a nni ~ ~ J1Z;t in 'eP ru zione tr ionfa la 
canalizza.zi or;c u nic~1 , che frt copiata da. tu tte le eTa ndi 
cit tà d'En Popa . v 

(,)uest i eJTOt' i ho semj,r e t'espinto apellamen te, le alme nte, 
pet·che li credo tanto più esiziali, l[Hanto pi ù ono prom nl­
ga .i da · n uomo che ti ene oggi un ' alta , au ore~o- o l e posi­
zione . . o che chi possiede ftt nta a ut or ità da incuter e sr-e­
ra nza o t imot·e , q uegli ubito tro,-a una turba eli sa te lli ~i 

( ùi clien t i. ì\l a io l ibero, i ndi pendente come (Uf uila cui 
la uassa m·ia (luole ( P ,·ati) com batto non g iit. l' uo mo , 
di c ui pres i le difese in Sen a to, di cu i dissi le lod i ne l 
Co ngJ·eso internazionale d' igiene a Par igi, rr.a be nsì le sue 
irlee che arresta no il pr ogresso cleli a vera ig iene in I wlia . 
A m icus Ci cero, amicu s !'lato. sed mag is am ica '1/er itas . 

.A malgmcl o della em inen te po izi one che gli concilia 
tanta infi ue m:a, qua li so no le sue conq ui ste? 

I ntrodu sse la sua va chetta i o una piccola scuola ele­
mentare nella piccola ci ttà di Jiassa C.uTara. c nel laz­
zarett o cl ell'_lsi nara , dove pi ù ig ienicam ente a v~ebbe potuto 
butta1'e nel Yicino mare l' immondo li qua me . :'\on co nosco 
a ltre a.ppli cazion i da lui ord inate e cono ~i ute da.! publi co. 

}fa la fvssa Jfouras Yenne dal Dottore Gose t ti e dall ' Ing . 
Cadei, egreg i A utori del progetto di Canal izzazione unica 
pr.r Venezia, addottat a collo scopo di Yersaz·e oegli in num e­
reYo li canal i i r ifi uti u ma ni più d isc iolt i. Questa aggiun­
ta fu già condannata dagli Ing. Raddi, Sp:l.laro B en t iYegn a 
ed a ìtri an wt'<t . EJ. io pure la r ite ngo come un'inutile spesa . 

Infine la fossa !\Joura.s t roYò favore pre3SO il Co mi toto 
esecu ti vo dell' O$pecl ale per le malattie infet li1'e che si co­
strnrrà i? Torino, doYe er a pi ù igi e nico, meno di pendi oso, 
più sicuz·o, faci le e pron to il siste ma della canali zzaz ione 
un ica colla cont emp ora nea depur9.zion e del li q name im­
mond o p&t· mezzo del suolo permeabil e e g hia ioso della 
regione. Di questo pa r le rò più solt o. 

So n q ueste le sole conqu iste clt ·io oonosca in Italia· men t re 
' la ca,nal izmz ione nni ca io breve peri odo di tempo Yeone 

addot taLa e costi·ur,ta a ::."l'apoli , M ilano e Cun eo , men t1·e a 
Palermo nel recente Congresso d ' ig iene fu votata dall a, 
maggioran za capi tan nta da i P rofessori illu stri Di Mattei e 
Santi Siz·ena contro i l sistema t ubolare di \ Va1·ing pro­
posi o dal l' egregio P co f. Di Blasi e da li ' Ing . Castiglia. 

( Continua) 
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foGNATURA 

• ·el nostro nume1·o del Feubraio dec01·:;o padammo dei 
tubi di ghi sa pH scat·ichi prodotti a Pulo nella fon deria 
deli'Ing . Ce r utti . l> i q t te"t a pt·od uzione abbiamo recen te­
mente r icevuto nn catalogo che ci piace segnalare ai nost ri 
lettori, sia per l'abbondanza delle fo rm e dei materiali e 
per l' ord i o e con cui so o descritti; sia, e più, per alcune 
aggiun te fatte;-i nello scopo di aiutare ed assicurare i l buon 
impiego prat ico de · materiali ste ;;si, L'ing . Oerutti ha e­
guito in cio l ' eccellent e sistema degli .A.meri c~ni i c1 uali 
son riusciti talvol a a compilare dei catalogh i che sono 
dei veri i rat ta telli teorico-pratic i sulla costruzio ne e il 
funzionamento degli apparecchi da loro descritti. 

Le aggiunte , dell e q n ali parliamo consistono in un esteatto 
del regolamento dell ' uffido di Igiene di Nuova. J ork e un 
disegno per la disposizione delle tubazio ni metall iche di 
scari co in una abi tazione i olata, correda o delle oppoe­
tune spiegazioni . Con questi mezzi il lettore è messo al 
eor rent e in modo succi nto, chiaro ed efficace intorno al le 
pratiche necessari e per so:ldi sfare all e condizi oni igieniche 
essenziali. 

Ri co rda re i precett i igienici nel momento ap pnnto ne: 
quale si t ratta d: a ppli carl i, cos it. uisce una Yera popo!a­
rizzazione dell ' igiene, uLilissima ed opport unissima nel 
nostro paese dove non mancano i buoni e i sommi igie ­
nisti, ma difet ta assolutamente la difrusione popolare delle 
nuove pratiche igieniche. 

Io America dove lo standard of hfe è così alto, la 

POJAESTICA 

parte igienica. e curata a perfezio ne tanto nelle sont uose 
di more dei Frm der Bilt e dei Fie l d, come nelle modeste 
case degli operai, e Yi sono pubblicazioni pratich e chia­
r i s ~ime ad uso degli ingegneri e dei proprietari. Da queste, 
e specialment e da quelle che si ra ggrnppano into.rno al 
Sanitary Engineer, ha tratto l 'ing . Cer utti i precetti e­
sposti nel uo catalogo . 
E1·a g iusto il prender là gli e empi peechè là si possiede 
gi à quell ' espet· ienza nelle costruzioni sani tari e nelle quali 
da noi si fanno i primi passi. 

R iportiamo qui col di egno dell a Fig . l l'esempio della 
dispo izione delle t ubazioni metalliche e la piegazione che 
ne dà il catalogo . 

A serbato io dal yu ale si dimman o le disti·ibul\ ioni 
d' acqua pe1· i divet·si seevizi; 

' B cessi ad acqua ; le relat ive tubazioni verticali sono 
prolungate "enza variaz ione di diametro fino al di sopra 
del tetto; l.1 comuni cazione del ce~so coll a t ubazion e ha 
luogo per mezzo di una chi usura ad S o a 3[4 S ; 

C bagno , il cui scacico, a t traveesata nna cltiusui'a , 
scorga nella tubazione dei cessi; 

D acquai delle cucine. I loro scari chi, attraversa ta 
una chiusura ad S , affluiscono io un bot tino situato al­
l'esterno della casa nel quale si raccolgo no le malerie 
grasse galleggianti: il liquido sporco esce poi per t1·abocco 
versandosi nella fogna principale della viu, ; 

E lavatoi collocat i nel piano inferiore della casa e 
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che , sempre per m ezzo di un intercettore, versa no il lor·o 

co ntenu to nella fog na principale ; 

F ch ius ura princ ipale f r.1 le t uba zioni in t er-ne della 

casa e la fogna es ter na . Q ues ta chiusura è coll oca ta in 

un pozzetto a c cessibile per la pulitura. Essa h a nna bocca 

di presa d'aria c he serve a ll a ventilazione di t u tt i i con ­

dotti di scari co inte1·ni, cd a q uesta bocca e adattato un 

imbuto n e l quale vengono a scaricar ~i le ac qu e p ioYane 

pure co Dvog liat e da l telto in t ub i di g h isa: 

G a lla facciata oppos a della casa è rappresentùta nna 

discesa di acqua pi ovana in tubi di ziD co o di la t ta te­

nu t i discosti dal muro pet· mezzo di appos ite bm·ch ie a 

nodi. L'estremità i Dferi ore d i r1ttesta conduttu ra é in ghisa 

e im me tte in una docc ia cope rta (gargou ille) che a t ra­

versa il marciap ied e . 

T u tte le ch iusure sono venti la te : i piccol i tubi di ven­

t il azione ~o n o di p iombo o di ferro mall eabi le. 

A (l ue.ste spiegazioni si pnt1•ebbe aggi unge1·e che la tu­

bazione obliqua, ch e in fig ura att raver sa la stanz:1 del la­

vatoio, s ' iD teDde cbe . ia appesa a l mu r o divisori o . Il l'ac ­

cord o di q uesta, come delle altro t ubaz ioni obli q ue, c ol le 

tubazinni Yer t ical i, è fatto con una c\11' \·a e co n una im­

braga. i l cui braccio p!' in c ipale posto sull a !iDea dell a 

co ndoc a obliqua si c h iude con nn hppo a tenu ra e sene 

così di comodi ssi ma bocca di pulitura. 

Il bottino degli a cq uai es~endo all'es terno dell a casa, 

il condotto che lo un isce alla fogna della ca>a ( p1·i ma 

della chi us ura) pnò e ser coDve nienlemenle di grèB o terra 

cotta: la derivazione dal bottino ò fatta co n un tro nco a 

T che de ve pescare per almei10 qu indici centimetri nel­

l'acqua: in questo mod o Yengo no tra t tenute le materi e 

gea sse galleggian t-i e s i puli sce comodamente la IJO cca de l 

tubo . 

Per oltenere nna b uo na lavatu ra dei t u bi di scarico , . e 

si ha a dispo. izione uDa q uan tith abbo ndan te di a cqua , 

sare bhe bene di mil izzarla fa celldo passare per trabocco 

l'acqua che sopra vanza all'al i mcntazione del ~er-bato io pr i n­

c i pale in una vasca eli caccia ta d'aciJua o un s ifon e la­

\'atore Pescetto d al IJUale l'acqua si ca!'ichi in un tubo 

di ì5 millimet ri prol ungato fino al di so pra del tet to e 

sboccante nel tubo di sca!'ico principale. Il sif'o ne doHebbe 

avere l'intero diametro di 73 millime t ri e la Yasca una, 

capaci t~t d i almeno 250 litri . 

Pa sando ora al regolam e nt0 dell' uffi cio d'igien e d i 

~e\\· .Jork del q uale l'ing . Cer u lti pubblica un es tr.ttto, 

torna opportun o di 1·i levare i l fatto che gli Americani non 

hanno piu alcuD dubbio circa il materiale da scegi iere per 

i condotti di scarico: nell'in terno delle a bitazioD i non am­

mettono c he il ferro. È esclnso che la scelta troYi la sua 

ragione n el bas.so pre zzo del metallo , pet·chè il t ubo di 

g h isa, che non si può fare a macchina, costa in Amerjca 

più caro cha da noi a ragione dell'al to prezzo della m ano 

d'opera, mentre i tubi di terra v i si fann o di eccellen te 

tJU al ità. e di mi t issi mo prezzo . 

Ne i tre regolame nti che abbia m o sottocch io , d i :\few 

J o rk, di Boston e di Bro0kly n, è ug ualmente prescritt o 

che tntti i t ubi di ~carico nell'in tern o deìl a casa si an o di 

fe rro; soltanto in q ue llo di Brooklyn l t·oviarno ammessa 

u na leggera e parziale eccezione. Q ua nd o s ia im prati ca­

bi le, di ce questo regola m ento, di np pe ndt<re la fogna prin­

cipale della casa alla volta. o ai mnri de lla cantina , come 

deve esser fatto per regola generale, è concesso di met­

tere i tubi i n una trin cea. scavata nel suolo della. cantina , 

e che no n deve e:;ser ch iusa prima di esser mo~l!·a ta al­

l'ispettore coi tn bi pieni di ac r1 ua. In questo caso, fe rmo 

s t ante che tntti g li altri t ubi sia d i scarico che di Ye n­

tilaz io ne siano di ferro, è concesso ch e i t ub i da metter s i 

i n tr incea siano d i gr,]s o di te rra verniciata e de \·ono 

per0 avere no n m e no d i tre nta m i llimetri di spessore . 

l\ on !':!•no cons iderazioni teoeich e o suggerite da qualche 

e spet'ie nz,l di labc' l'atorio che possono aY er dettate delle 

prescriù)n i cosi precise, ma solo i r esultati di una lunga 

e multifor me e.·peri enza. 

In f tali11 . fino a ques ti u ltimi tempi , l 'opi nion e dei tec­

nici non è sta ta ben sic uea circa la scelta ddla ghisa 

come malet· ia le pei tub i di scat'i (;o . Sah·o a R o ma, dove 

nelle nu o ,-e costruzioni si è fat to larg o u;o di t ubi fran­

ces i, in tut te le altre città l' impie5o dei 1 ubi di g hi sa (, 

sta o un ' eccezione . Questa din1t.lenza de i tec ni c i ( l) tro­

Yava la sua giust ificazione ne lla manca11z t di un impiaDlo 

d i fabb1· icazio;1e che sodd i face sse alle t re c .. ndizioni es­

·enzial i, delb, pel'fez ione della fu s ioD e , della grande ab­

bondann ài 1'0J'me per soddi sfare a t utte le es ige nze e 

de lla mi tezza del peezzo . T al e os aco lo e ssendo cessaeo, è 
fac ile p re,·ed e1·e che si g eneralizzerà rapida men te anche 

fra n o i l ' uso dei tubi d i gh isa . G iit. la Co m m iss ion e del • 

P ol ic linico ne ha da to l'esempio; mostra t asi dapprima fa­

Yu rCYole al l'impiego de i tubi di g rés, li esc luse poi a lle 

prime pr01·e e ad o t tò esclusivamente i tub i di g hi , a pet· 

l' in t erno dei f<tbbr icati, risen·ando quel ii di gré s o di te!'l'a 

cut.t a Yernicia a per le m olte cond utture all ' es t ern o dei 

fabbricati. 

:.\Ia. non e S() ltan to àal punto di vis t a della scelta dei 

ma tet· iali che il regolamento d i :\ew .Jork è interessante; 

esso ;. un Yero catech ismo per il m on tatore dei co ndotti 

d i , carico, tan to che n oi pensiamo che i nos t ri le ttori ci 

sarann o gt·ati se itn-ece di riportarE' il solo estra lo pub­

bli ca to dall'In g . Cerutti , lo r-iportiam o l[U i in te rameDte, 

i n si eme al la, leg ge re lat i va. 

LEGGE DEGLI STATI UNITI o· A_rY1ERICA 

del ·L gi!'gno 1881 

J3uLL~ foG ATURA poME TICA 

il popolo rlclio Strtto eli lYeto Jo 1·h, ;·aprwesenlalo i·~ Se,w to 
e in Assemblea , derrela quanln segue : 

~EZIO~>E ì a. -Al p rimo J\laggio l 82 o pr ima, ogn i ma­
estro od operaio trombaio (p lu mber) che-eserciti il s uo me-

tiere nelle citti• di Kew Yol'l-=. o di Rrooklyn, deve far regi­
strare il s uo nome e il suo indirizzo all'ufficio d'Igiene delle 
r ispettive città secondo le pre. crizioni che i de tti uffici emet­
teranno; e dopo il detto gio rno ne s uno potrà esercitare le ­
galmente il mestie1·e di tt·ombai o se il su o nome e indi ri zzo 
non so no registrati. 

S~-:zro :-;r. 2"-. - La li s ta dei t1·ombai reg i~tratì sari< puùbli ­
cata nel City R ecOI'(l di l'ìe\\' Yr·d-=. almeno u na volta l 'anno. 

Sr:ziO:\F. 3"-. - l lavori di fog natura e di t rombaio in tutti 
gli edifizi sia pubblici che pri vati che si erigeranno d 'ora in 
avanti nelle c ittà tl i :\'ew York e d i Brookly n, doVI'ann o essere 

{l l tuhi fabbrica ti con procedimenti simili a cpwllo ruJ.irncmtale ciLato ,]all'ing. Sp:l­
!arQ nPI prirnn volume 1tella ~ u:t. ~ Igiene d~ll, a.Mta:.umi ., ranno S('arlat i ~ssul utament t". 
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ese" uiti iu confon11 ità de i disegni previatnente app ro,·ati per 
isc 1~itto dall'u llìcio d 'l g·icnc de lla rispetti va cittit. Gli uffici di 

-f,rie ne co nserve ranno in fil za i disegni e le descrizioni dei detti 
o 

lav<> ri di fognatura e d i tro111baio elle devono esser loro sot-
topos ti. l detti u ffi ci sono pure au torizzati a r ice l'ere e mettere 
in -fi lza i disegni e le desc1·iz ioni dei la l'or i di fognatura c d1 
trorn bai o di ed ifi zi cretti prima delltt prom ulgaz iOIIC di r1uesta 

legg-e. 
SEziOI'E 4''· - L' ufficio di finanza de lla città d i l'ie\\· Yorl; 

aggiungerà ~e imila dollari agl i assegnamenti de ll' uffic io d 'I­

g iene per l'anno 188 1, ed in seril'i< la stessa som ma nelle i Ili ­

posizioni per provvedere all 'esecuzione d i fJU CSta legg e nell a 

c ittà di i'iew York . 
' EW1:\I•: J". - Og ni cou1·t o{ 1·econl ctl og ni g i ud i ~e o 

tri bunale 1·elativo , potrà in dette città sos pellderc con inti­
maz ion e esec u ti va ed in qualun <J.UC m omento, dopo la de n unzia 
d i Yio la zi one di una d is posizione de lla JH' C ente legge, c sopra 
l'affidal'i t di uno dei com mi ssari d'Jg iellc, la co ntinuazione dci 
la vori in IJUCi faiJI.J r icat i o in c1uei fondi uei r1ua l i l<1 eletta Yio ­
laz ionc es ist<•: e senza bisogno di altri atti proccssu ali. 

, EZIO!\E Ga. - Chiu nque vio lerà a lc una de lle p1·escr izioni 
della presente legge S<Jrà ritenuto colpcYo]e eli eo ntrav,·cnzi onc 

(m isdenJ e;~ nor) . 

._Fzlùl'l·: 7•·. - Questa legge entrer:t iu ,-ignrc imm cdi ata­

mc nte . 

Regolamento 
}11'1' la r egisLmzione dei t rombai c per i disegni c le de­
stl'iz ioni dei la vori di Trombaio e di fognatura . adottato 
da ll 'l'fficio eli Jgienc della ciJtà eli Ne w Yo r· k . 

] )J-: 1.1,.\ T:EG I S Tl~ ,\ZJ0:\1-: JJE I TlW)JJI.\1. 

R~<:G '-" · ' i ' . - Ogni t rombaio che laYori nella c i t tà di New 
1.-o rk deve co mpa1·irc personalmente a ll' · mcio d'I g iene, Mott 
' treel :\. o 30 1, e rcg i:;, t rare il suo nom e e il suo indi1·izzo se­
condo le di posizioni della legge '1 Giugno 18 l. nell e forme 
presc ritte dallTflicio d i Igiene. 

R1-:n0u 2". - Ogui tromi.Jaio deve dare iiiitnediatamcntc Il O­

tizia dc' uoi cambiamenti d i do 111icilio o di bottega, per la 
.çoJTezioue del registro. 

REGOLA 3". - La l is ta dc i lrombai regi ·t1·a ti sarit pubb li­
•oa ta nel Gennaio d'og ni ann o. 

l l 
D l-:1 L.\YOIU D1 TIW .\lB.\10. 

La legg e richiede che le condutture di sca ri co c la fog na­
tura di ogni casa, puhi.Jiica o pri va ta, sicn o eseguit i econ do 
di eg n i c speciiìche previamente a pprol'a ti per isc1·i tto dall'D f­
ficio d i lgieu c ; e che in ciascun caso sieno presentati all" G f­
fi cio d'lgiene e collocati in fi lza i conveuienti di seg ni e de­
. criz ioni dc i detti lavori di tromiJaio e el i fug uatura. 

l disegni c le descrizioni dc i la l'ori di tromi.Jaio c di fogna­
tura negli tlifizi ere tti prima dell'approntz~one dell<1. legge 
pos. ouo essere ricevut i e co llocat i i11 filza all'l'lfic io d ' Igien e. 

LT!ricio fo rnil' it <lgli a rch it etti cd a lt ri inte ressati dei mo­
duli i11 bia 11 co pe l' le speci fi che di de tti lavo1·i. 

i\essuna parte dei larori potrà essc1· coper ta o in alcù 11 modo 
uascosta finchè non sia s tata esaminata da un ispe t tore del­
l' Uflicio d' Igiene; si donit pel'ciò an-isar l' Iii cio q11 a nd o i 
lav ori ~ia n o suffic ientem ente an1nzati per l:1 v s it:1. 

lll 
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APPJ ~OY.\1' 1 1!.\LI,'UFFIC" IO ]J.J CI E:\E , 

L'Ufficio di lgiene ha appro,'atc le seg uenti di s pos izioni di 
costr uzio ne , a lle qua li devo no con fo n nars i i larori perchè s icno 
app1·ovati nella vi s ita che ne fa r it l'Ispet tore ~u domanda p re­
·eu tata q uando le opere sono te rmin ate c prima che ven ga no 

co per te al la v i >la ·: 

Io. Tutti i lll<Jtel'iol i devono essere di I.Juona '1ualità c se nza 

difett i : il lavoro de ve essere eseguito a perfetta regola. d"a1·te. 
2°. La disposizioue dei tu bi d i scal'ico deve esse re la 1•iù 

di1·etta poss ibile. 

3". Le condutture di scarico c le loro chius ure devono, se 
possibi le , lasciarsi espos te a ll a vi s ta perchè possano essere i­
spezionate ad og ni mom ento e pel co modo delie ripara zioni . 
Quando è necessariu coll ocarle in recessi nei mn ri . le si co­
pr·irauno co n imposte di leg- no fi ssate co n viti per chè possano 
fa c il men te essere ri mosse. l n uessun caso sarà permesso che 
esse res tino total men te inacessibili . 

4°. È 1·accomandato di co llocare le co udotture verticali in 
tlll pozzo special e ad1acente a lle latrine e a i bagni , che serva 

. alla venti laz ione di questi ami.J ienti . Questo pozzo dovrebbe 
avere al minim o una sezione quad rata di 76 ce ntimetri d i lato. 
lJ'.lv1·ci.JI.Je es tendersi da lla ca n tina a l te t to ed esser coper to con 
abi.Jaino ape rto per la veuti lazione. Dovrebbe essere access ible 
ad ogni piano ed ave re in corrisponden za ad ogni pav im ento 
una sol ida grig lia prat icabile alle p(;t'So uc. 

Nell e case d 'affit to doYe esis ton o lat r ine in te rne, 'l ues te de­
vono esse re ve nti la te pe1· mezzo d i pozzi che abbian o non meno 
di vculotto decirnct1·i IJUadrat i di sez ione. 

:1v. Ogni casa o cd 1fi zio deve avere il suo a ttacco sepa •·ato 
e indipendente co ll a fog na della strada . 

6o. Qua ndo il t e l'l'cno è di riporto, la fog na della casa -
cioè IJUella parte di co udotto t: he va da lla fogna pub bli ca al 
n1uro di facc iata della casa - de,·c csse1·e di g hisa coi g iunti 
di piombo beu ca lcato. 

7v. Se i l s uolo cousis1e in UIIO s trato nat urale di crda, 
sabbia o roccia, la fog na dell a casa puù essere di grès o terra 
vern iciat-e. 

I tuùi dcvouo cSSCI' c ili ndric i e H1n no collocati sop1·a un 
fondo pia no sgnmi.J ro di og 11i proiez ione o punta di roccia, e 

ben battuto per i1 npedirc og ni cedimento dei tubi . Ogni se­
zione deve essere bagnata prima di applica r vi il cemento e il 
vuoto che I'est a nel Licc hi crc di c iascun tubo deve essere com­
pletamen te cd uniformemente riempito col miglior cemento 
idraulico bag nato c impa s tato a l mowento. Si deve a ver cura 
che il cemento dei giunt i non s'i ufi.l t ri ne i tubi cagionando 
poi ost ruz ioni. Si deY<J adopera1·e 1111 regolo nell ' interno de l 
tubo per collocare le diverse sezio ni in linea rett a sul fond o 
c d i fia nco. 

So. Se non c 'e fogna uell a strada e di \'enta necessario di 
costnti1·e un a fogna p ri vata per raggiu nge re la fogna pub­
I.Jl i~a dell a strada più vici na , I.Jisog na collocat· la fogna nell a 
strada ch e fronteggia la casa e non passare sotto i co:·tili e 
sotto le altre case 

()o· La fog na nel l'in ter no de ll a casa de1'e essc1·e di g hisa 
colla pendenza di almeno 2 °Jo , se possibi le, e non più d i 

8 °lo· 
lOo. La fogna no n <leve twer meno d i IO cm. di diametro 

•Juand o in essa ai.Jbiano scarico cessi ad acqua o una latr ina 
multipla a trogolo (schoo l-si nk). 

JJ o. Dol'ril la fogna esse re attacca ta a ll a Yol ta od a i mu1·i 
de lla canti na, a meno che c iò s ia impraticabi le: ed in q uesto 
caso dovrà esse1· collocata iu u11 a t 1·i ncea di pen denza uniforme 
ne l c ui fu udo sia di:s tcso uu o stra to rli smalto idraulico di lU 
cm . di spessore sul 'l ual c ri1•oseranu o i tubi. La trincea sarà 
ri,·es t ita con mur i di mattoui c cemento idraulico e coperta 
con copet·c hi mobili. 

J2o, Dovrù la fogn a esse r col loca ta j: O~ sibilme u te iu li nea 
re tta. Tutti i cambiam cut i di di1·ez ione dtnono esse re fatti con 
tubi curvi, e t utte le diramazioni cou un t ubo biforcat0 ad 
an golo acuto c coll a cu rva occorrente. 

J3o . Ogni rogna che ve'n i ~~c cope rta senza an- iso a ll' Uffi cio 
d 'I giene donà essere scopcl'la pc •· l"i spez ioue a ll 'o rd in e del­

l' ispettore. 
14o. na chiu su ra a l j? S clov ril essere co llocata nell a fogna 

de ll a casa in tll l punto accessibile Yic ino a lla facciata. Questa 
ch ius ura deve esser pronista di una bocca di pul itura il cui 
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coperchio bene aggius tato de ,·e esse :· reso a tenuta di gas con 

qualche adatto mastice. 
J5o. Questa chi uSU I' <L deve avere un a bocca rli ,·entilazione 

dal lato intenw, o della casa, di a lmeno IO cm . di d iametro 
e l'aria ne sa rà presa a l cordone della str11da o in altro luogo 
coll\·eniente purch é di s tante a lmeno m. l ,20 dalla più vicina 
finestra. Nessu na bocca di presa d 'aria per forn i deve esse1·e 
collocata in modo da poter attirare l'a1·ia da lla bocca di presa 
della fogna . Il t ubo di presa non de,·c mai esse 1· po1·tato fin o 

a l tetto den t1·o o fuori della casa. 
J6o. Ness un condotto di mattoni, di lamiera , di te1Ta cotta 

e nessuna g ola di ca mino po t1·à essere adoperata com e venti­
latore della fogna, uè pe1· \'entilarc chiu s ure o tubi di latrine 

o d i scarico. 
Jìo. Tutti i tubi ve1·ti<;al i di latr ine o di scar ico de ,·ouo ~s­

sere di ferro o di ghisa , e qua ndo essi ri cevono g li scaric hi 
di appa1·ecchi di due o più l' iani devono esser prolungati al­
meno sessanta cn1. so pra la parte più alta del 1.etto senza di­
minuirH e la s ezione e tci'IIJin a re in c ima con un a cun•a di 
ritorno. 

Non devono sboccare presso una finestr·a ne p1·esso un pozzo 
d 'aria che se n · a a Yent ila rc s tauze al,itate. 

18° . I condotti di lat1·ina, di sca1·ico, e di ventilazione nei 
fabbrica t i minori a nness i alla casa deYono prolungarsi al di­
sopra del tetto del fablJrica.to pri ncipale , quando altri rnenti 
dovessero a!Jri1·si dent ro se i metri dalle finest1·e de lla casa ,·i­
c ina o della casa princ ipale. 

19• . l:; proibito d i co llocare t11 bi eli latr ine o di scarico 111 
l inea ori zzon tale. 

20°. li minimo diametro permesso per i tubi di lat1·ina è di 
IO cm. U n condotto yerticale che riceve g li scarichi di una serie 
di acq uai dere a 1·ere almeno 50 mm. di diametro con cl i1·a­
roazioni d i -IO mm . 

2 \ 0 • Il tubo di piombo che s i adoperasse per connettere degli 
apparecchi con tubi di scarico ,·e1·tica li, o per connettere delle 
chiusure a dei tubi di ve ntila zi one ve1·tica li, non deve essere 
più legge ro del tubo D. 

22o . i'\ o n ci devono esse1·e e h iu s u1·e nei iubi ,·crtical i d i la­
trine o di scarico . 

23°. Tu tt i i tu bi di g- hisa devono e ssere sani, senza buchi 
e di spesso1·e uniforme non mi nore di m m . 3 lt2- per un dia­
metro da 50 a 100 mm., o d i 4 mm. per diameiri da 125 a 
150; e nel c aso che il fabbricato superi l 'altezza di 20 metri 
sopra il piano stradale si donanno impiegare tub i o pez7.i 
speciali extra pesanti , i l cui pl,lSO a me t ro lineal'e è il se­
gue nte: 

DIAMETRI :- 0 ì5 100 }25 150 Ji5 200 250 300 
CG. PER ~1. r.. 8 1,1 Hl 25 30 40 50 6G 80 
24• . Prima di esser pos ti 111 opera i tubi saranno rivestiti 

all ' intemo e a ll'estemo co n cat ram e applicato a caldo o alt1·a 
sostanza ec1uivalente. 

25•. A l'ichies ta dall ' ispetto re dell ' tlìcio di Ig iene, le tu­
bazioni debbono esser sottoposte alle prove dell'odor di ment1.1 
o a lla prova id ra ulica in presenza dell ' ispettore. Tutti i giunt i 
difettosi deYono esser cor1·etti e tutte le aper·tur·e rese imper­
meal>ili ai g-as. I tubi difettosi devono esser levati e sosti tuiti 
con tubi sani. 

2Go. Tut t i i g- iuuti nelle tu bazion i di ;:, hisa devono esser 
f;,tti con camqoa c pi(l m bo l,en calca to, oppu1·e col ceruen to eli 
limatu1·a d i fc 1·m e s<1 l ;un:uouiaco, in modo da l'end e:-li im­
pet·mea.òili a i gas . 

27°. Tutte le u uin11i d i tubi el i piom bo cou tubi eli g h isa, 
dc,·ou o e~ser litt lc salda11do al tu bo di jJiomiJo un manicotto 
o I'Ìpa:·ella d i o tt unc de ll u ste.~so diam et1·o .interno del tubo 
di piombo e c: l1e ,·a iu serito uclla camera o l>icch iere . del tubo 
di ghisa, calcan doc i intorno il piombo. 

28°. Tutte le unioni dei tuui di piomiJo cle,·ouo esse1· fatte 
con giunti saldati. 

29°. T u tti i ,·asi di iatrin:o. or ina to i, ae•1uai, bacinelle , la-

1·atoi , bag ni , pille ed altri apparecchi congeneri devono aYere 
uua ch ius ura id ra ulica sepal'a ta . Quando pe l'ò un acquaio e 
dei lavatoi sieno ad immediato contatto, lo scari co dei l a votoi 
può esse re attaccato alla pa 1·te inten1a della chi usu ra dell'a­
cqua io omettendo la chiusu1·a speciale dei lavatoi. 

30°. l.e ehiUSUI'e de \'OnO eSSC I'e applicate il più I'ÌCino pOS­
Sibile ag li apparecchi e mai a pi ù d i sess<~ nta centimetri di 
distanza. 

0 1°. Tu tte le bocche este1·n e dei tuui de Yono esser for nite 
di robus te g ratelle meta ll ic he. 

32°. In ness un <:2.SO è perm esso di a ttaccare a lla chiusura 
di u na la t1·ina lo sca1·ico di ua bag·no o di a ltro apparecchio. 

33°. Le ch iusu1·e devono esser protette dal s ifonaggio, e i 
tubi d i scarico che partono da esse dcyono esse1· ventila ti, per 
mezzo d r un tubo speciale di cliamet:·o non min ol'e di 50 m m. 
per le c hiu su 1·e di lat1·ina . e di 40 m m. per le altre chi usure . 
Quando i fabbricat i sieno più alti di r1uattro piani, eccetto 
che nelle ab itazi oni priYate pad1·onali, i t ubi I'CI' t ica li di ven­
tilaz ione pe 1· le chiusu re dei cessi devono avere almeno 75 
mm . di d iametro. con di1·amazioDi di 50 mm . per ogni chiu­
su1·a; e i tubi ve1·ticali di venti lazione dell t! alt1·e chiusure 
deyono a,·ere a lm eao 50 mm. di diam et1·o con diramazioni di 
40 mm. , a meno c he la chius u1·a non abbia un diamet 1·o mi­
nu1·e ne l q ual caso baster :'~ che la di1·amazione sia dello s tesso 
dia.met1·o della chiu s u1·a. Tn ogni caso i tubi YCI'tica li di ,·en­
iilazione devono. essere di g h-isa o d i fer1·o malleabile. 

34°. Questi t ub i devono e~tenders i sessan ta cent im etri sopra 
la parte più alta del te tto e i l pro lungamento estemo deve 
avere non meno di di eci cm. di diametro pe1· evi ta 1·e le ostru · 
zioni cag- ionate dal ge lo; oppure possono abboccars i i u un tubo 
verticale di latnna al diso p1·a dell'appa 1·ccchio più alto. Si 
possono riunire insieme quelli che se rvon o a di,·erse ch iusure. 

l tubi di collegamento devono sempre a vere una pendenza con· 
t inua per eYi ta r·e che Yi si raccolg-a l' acqua di cou densaz iou e . 

35. Le chius ure di appa1·ecchi vicini alla presa d'ada es terna 
possono esser Yentila te met tendol e in comunicaz1 one con qu esta 
presa . 

36°. :\essun tuuo eli yenti lazione di una c hiusura potrit esser 
adoperato per tubo di sca1·i co. 

3ì 0 • T tubi de i t1·abocchi di bag- ni , l>aci nelle cd altri appa­
recl'hi devono semp1·e essere attacc~ti alla parte inte1·na della 
1·elativa chi usu ra . 

38°. Ogni s icut·a (' ) sotto un la1·andino, ''aSl'a da bag no. OI'Ì­
ua toio, :1at1·ina od alt1·o apparecch io, deve smaltire il suo 
scolo pet· m ezzo d i un tu bo speciale c he non ia in comuni ­
cazion e cli1·etta co n alc un tubo di sca1·ico, nè colla fog na; ma 
deve scaricars i in tlll acquaio o pilla a pert a, al d isopra del 
pavimento della ca ntina o a l di fuori della casa. 

:~9° . Il 1u bo di scarico d i u n ref1·igeratore o ~,;· hi acci aia da 
vivande non deve a ,·ere alcu na comunicazione d i1·etta colle tn .. 
bazioni di scar ico ma deve sbocca re in u na pilla a perta. deve 
essere il più corto possibi le , deve essere s taccato dal ref1· ige-
1·atore pe r mezzo di una chiusura, e deve esse r di s po>: to i n 
modo da r enuettcre una frefJ uente sciacq ua tu 1·a . 

40°. l t ub i di es t1·azione dei sedimenti delle caldaie JJC I' ri­
scaldamento dell'acq ua nelle cucine devono sbocc<•rc nella parte 
intern a della chius ura dell'acquai o. 

4 1°. Ogni cesso ad ·acqna dentro la casa devc 1·i ce vere la sua 
acq ua da uua cassetta s peciale la cni acqua no n SÌ[t adoperata 
ad a lt ri scop i. l cess i non de,·ono mai essere a lim entati diret· 
ta meute dai tu bi d i distribuzion e dell'acr1ua del Crotou ;acq ua 
potabile). U n g- ruppo d i cess i può esse1·c alimeutato ila un 

solo se rbatoio o ca ssetta da sciacqn;tl'e , Jl LH'ch è però tut:i i 
cessi sieno allo : tesso pian o. 

t ') l,Cr ,o.: icunt ~ · i n tc utle t(Utl \U~OiO O laMnt ;, bonil rifj l7.a0 rbr si pt.ou(' mU q f ii 
apllMCOObi 1)('r Ncrogliere gli ~pruui ..t 'arqua rhe ne e .. c:onn ~ imprdire rht ha~nino il 
pa rimenlh. 
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.t :?.•. Le va,lvole delle cassette da ~ciacquare o ,·asch c di dc­
flusso (lebbono esse1·e aggius tate io modo da impedire la per­
d ita de ll'ac• 1ua, specia l10en te se le cassette sono a limentate da 
un serbLtto io nelle soffitte . 

43" . l trabocch i delle cassette da sciac:q uarc devouo sc:ar icar.si 
in una pilla aperta o in alt1·o Juogu dove la sca rica possa ri ­
ch iama 1·e l'atte nzione e indicare ch e c 'e· uua perdit<~ d 'acq ua : 
non mai ne l Yaso della lat riua , nè uei tu l>i eli sca1' ico, nè nelle 
fog ne. Quando la pressione dell'acqua de l Croton è ins utliciente 
·d al imenta re ì serbatoi, deve PI'OVYedcrsi una pompa . 

-1-1·' . l e rbato i per l'acqua potabil e sono Ja evita1·si; se t·ie ­
·cono indispensab ili nl•n devono mai csse< r iv·e:t iti di piom bo , 

di fe rro galvani zzato o di z inco . S i dev.ono cos t ruil'e el i ferr o 
di legno r ivestito di rame stagnato c br unito. Il t rabocco 

i sca1·ic!Jeri• s ul tetto , oppure, for nito d i c hiusu ra s i far iL sca ·· 
r icare in uu acquaio o pilla apcl'ta; mai iu un t ubo d i scar ico 
né i n una c loiuSu1·a d i cesso, nè nella fogua . 

45·> l tu lJ i de lle grol!da ie non de1·ono m a i <t,duper<trs i 11er t~IJi 
Ji scarico d i acque s porche ue per tubi d i vent ila zione, c Yi ­
·e ,·ersa nessu n tubo d i . carico o di ,-entilazi rm c potra adop e ­
rars i per t uuo di act1ua piuyana . 

-Ji v. Se il tu bo di g rond a ia e dentro la c:a ~a esso d, ,-e csse r.c 

d i g h isa co i g iuu t i di pioml>o; quando c fuor i del la ca s a ed e 
conn esso <ti la fog na della casa deve ave re un a chiusura sotto 
i l te1Teno o dentl'(l il m uro, difendend o in og ni raso la chiusura 
cout1·o il g elo . In og ni caso in cui uua grondaia s i anrc ,·i­
ci no ad una ftn es tr[o o ,- icino aJ uu pozzo d 'a ria , c~ ·a de1·e 
a ,·e1·e UIM c hiusura all a s ua base. 

.t7o. :'>.'on è pe rm esso d i imm ette re nell e tu l>a ziuni tl i scar ico 
né d iret tamente nella fogn a della casJ , a lc un i11bo di scappa­
mento di va pore o di scarico de lla ca ldai <t. E%i devon o im­
metter~i in un se1·batoio o condeusatore il cui scari co si pu ò 
im melte1·e nell a fo;;m\ puublica pe r mezzo della fogna de ll a. 
easa. i'aceuclo ne pe1:ò l 'attacco all'cs tcnw dell;•. chiu s ura. 

48" . Ouando s ia acces~ario il so l tos uolo de r c cssc 1· e fogno.lo. 
-l V-' · l corti li c le arae private all'es te rn o delle ca se devo no 

ayere le IO I'O s uperfic i d is pos te colle neces a rie pendenze; 
avranno un bu on pavime nto d i ce mento. d i last1·i co o a l t1·eltal e, 

-e le fngne op pol'tnn e. Qoan do I[ Ltcste fog ne so no conn esse coll a 
.fogna de lla casa de ,·o,lo a1·c re la lo l'O chiusu ra. Le fog ne delle 
a ree d i fro nte a ll e ca e devono se e pra ticabi le , ·boccare nella 
.fogna del la casa da ll a parte in tlli'IJa de lla chiusu r;L . 

. ?:Oo. l m u r i di fondazion e e de lle ca ntin e deulJ ono, se po::,s i­
lnle .. es e r res i im pcr·meabili all'umiditi1, cd ,_; pe n.:i ù raccowan­

flato l ' uso d i a fai t o o cl i pece d i cat ram e i 11 agg- iunta a l ce ­
meo lo idraulico . 

:) l·>. :\elle ca uli r. e o ne i pi a ni in parte iute rrati non sono 
pc nne:;se le latrine 111ullipl c a ba~in o nè i pozz i ner i. :\'on è 
permesso che la di spos iziouc ge nerale delle lat rin e d i un a casa 
<li a ffi tto s ia nell e ca ntin e o nei piani in pat·te sotte rra n t· i. 

:J2o .. ·ono p roibiti i pozzi ne 1·i cd i bott i1oi in tu tte q uelle 

P' rti d ella c i tlù nell e ' l ua li i a possilJil e .;laòil irc cc>< ·i ad acr1 ua 
o la tnn e a b: tc ino <..:o nn essc co lla fog-na )'Ubbli ca. 

."):~" . Le lat rin e a IJa.c in o o lau·in e da s0uo la , de1·ono ess e re 
.di g hisa, non <l\-e rc pi it di 60 cm. d i pro fondit i! . c devo no 
c-·ser co nn esse aJl'es t1·emit it superiore <; Oli a dis tribu zio ne d i 
<•c'tua del Croton. e a ll 'i n feri o re co n u w tuiJo c il e con d uce ; ]l a 
fog n;t pubb lica. La boe~a di sc<trico de ve esse r co ll ocata nel 
pu nto più basso in w odo che aprendo la c sc: iaC'Jli Hndo con 1111 <1 
scarica d'actJua, i l ' ·ontcnu[IJ fle l bari no pus a ~c <t r if'a 1·s i co m­
p etamcnte. 

. ::'>-lo. l chiu :;ini de i cortil i dt; YOJI O esse r co llocat i in lllod o c;l1 c 
l or lo de lla c:tnlpln a s ia a lm eno uO c u1 . al disollo del - paYi ­
ltle n lo per e ,·itarc che s i con geli. DcYùJIO e s~cre disl<111ti da 
og~~~ fi nestra a lmeno t re metri pe1· quanto sar: possibil e . 

. ·' ::>'' . l tub i di scolo de i baciui de lle fontan ell e o ich·ant i cJ1 c 
Sleno nei col'lili , de von o a ve re la lol'o c hiu s ura, s peci alm ente 
' e SL sca r ica no in u1 .a lat ri na a bacin o o iu 1111 bol l ino. o 
Hella fog na dell a cao a. 

56o. l piccoli cortili che se rvono a dar luce cd .a ria alle 
s tanze inte rne devono a vere Ja loro fog natu ra. 

5ìo. ,Qu~ndo non s i può a meno di adoperare un pozzo nero 
o un bott1no e che g li abitanti della casa devono servirs i del­
l'acqua di pouo, qu esto deve essere almeno quindici mett·i 
cl1stante da ogni bottino o pozzo nero; c il pozzo uero de ve 
eose1·c assolutamente a tenuta. 

E )L\10:\"S Ct. .lll K 

Segretm·io. 

Per ordiu c dcll' u lfi ~ io d'Igiene 

C ARLU I. CH .\:\ULER. 

l'residente. 

La fognatura domestica e la fognatura straoa!e 
A L LA f · }30CJETÀ j TALIANA o ' ] G lE NE TN }'AILANO 

Con fe,·en;,a dell'Ing. F. PuGGI tenuta il .:!-1 11 . s. 
_']p,·ilc nel Salone M11.nicipale eli Vio Circa in ~lfilano. 

Signo1 i! 

li dott. Culombo, nella sua, con feren 2a del :; di qnesto 

mese, acce nn ò 11ll e condizioni igieniche attmdi dell a cittit 

d i ~filano ed a l migl io r·am ento cl1c co lle operr, d i condotta 

d'acq ua potab ile e di canalizzazione s i in te nde di appor­

tarvi: tali opere mirano a di struggere il c ic lo del le acque 

che >Ct' \' ono cd han no ~t-n i to agli usi dom estici . 

La prov , ·i sla de ll'acq ua po tabile ue lle case 6 f~tta n~e­
diant,c pompe che attiugo nu nell'illlme nso fiume sconente 

nel suttos to olo di Milano: e lo chiam •• addiri t tu1·a fiume 

e nu n d ,agno, pcrc hc la masi'a d'acq ua sottenanea. ba ef­

fe tti ,·a mente co me un fiume una Ye!ucità suscettibile di 

mi s ura, co me ha le s u e mag r-e e le s ue piene. 

L'osci llazi o ne de l pelo d'acr1na cioè la dill'er enza d' al ­

tezza fm la piena e l a magea raggi un g e in uu a nn o e su­

l'era 'lualche volta il metro , per c ui in genera le ci rca un 

me tro di teereno nel sot tos uolo è sogge tto ad essere al­

te m a li ,·amen te b<tg nato ed a s!"' i ntto, ed un m o to di scen­

dente cd ascendente s i produce ne ll'ari a c!1e ,.a ad occupare 

i l posto lasc iatu dall'acq ua o da q nesta Yi ene caccia ta. (l ) 
So no tal i m ovi m'e nti della fal da li qui da sotterranea clJe 

me tto no in al!,e rn a le condizioni di a sci u tto e d i umido 

pi ù arieggiato o menu il so ttos uol o, assai piu dannose eh~ 
la presenza de ll'acqua stessa ad nn liYe ll o co ~1 ante . benché 
e levato . 

S e non è detto che la fog natu m possa asso lu tamen t e sop­

p r imere CJ ue ste o sci l lazi o n i , è però ce l'l n c il e quand o alla 

costru zione dei canali , i quali pe 1· le cn ndi 7. ion i locali si 

addentrano iu g ran parte negli aves, s i mandi di pari pas~' ' 

1111 raziu 11a lc dre uagg io , si P"trù o tLe ne1 ·c il bouefico ef­

f'ello c he le sorgi Ye ll"ll ri salgan o o ltl'e 1111 detet ·mina t" 

l i ,·e ll o. Se i I nostro sottos uolo non fusse co nt i n uameu te 

i n•Juin ato dalle a cq ue putride clJC g li a1Ti1·ano dal sopra­

;;tuolo, min ore wrehbe il g uai r• prodo U" da ll' os.ci lla zioue 

I l ) li ti r;~pila l(! imptlri ;IIIZ;) nella C~ l'C ilZ ÌI_I\I C ti ri l;i\-Ori Ui fttt= ll <~ tll ril b Cù ll uSCC II 7. il dello 
~l:t lo c delle YMiazioui dcil ;t ft1hl a aCt jltifcra f.tlllrrrnnt•:t, ctl intporl ;tnz;t lw pure nei ri­
;,: u;u li i dell" igiene. Quan tunqu e da mollo tc m;tu ~i ~arte~:,C lo stato medio dciii ;_n·c~, c 
.. ; rOSEcro not:•t i i :-;~ I li ai qu;ll i ~ono !'oegclli . "pure da mli tre anni :- i b;.lnno raccolte ed 
ordi11atc pcriodirhc o~~rnaziun i sopra molli J'ùzzi della cilt :'t. i: da credere che questo 
mntcrialc di stud it1 il.n:ì una ~r:uale utililù per i coufmnt i rhc potn.wno !' \iìÙilir:- i fra le 
O!'Ciltazioni det li :r..-cs c l'apllarirnc t) il rinernrl irc 11i ::.Jenne nt:tlallic rhe pr riod ir:Hnf·nh! 
ri afllicgouo. 
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dell'acqua ;,ottenanea,- ed a questa si potreube con U111ggi or 
sicu rezza attingere per .J'alimen tazionc nostra; ma l'inqui­
namen-to del fiume so tt er·raneO>attraversando la citta é ormai 
pt·ovato all'evidenza dalle analisi del laboratorio chimteo 
Municipale e del -prof. Pa.-esi, poiché mentre un litro 
tl'ac'lua preso a monte della città contiene in media l 
milligrammo e mezzo d'anidride nitl·ica questa dose cresce 
fin o a 60 milligrammi in · alcune acque dei nost1·i pozzi , 
et! al minimo osci ll a iD torno ai 15 milligrammi anche nei 
pozzi profo ud i fino ad 8 metri. 

Se poi s i paragonano le acque di aùe pozzi ·vicini, ma 
di proro udit a di versa , si r iscontra in generale cl10 il pozzo 
più pr·ofondo da acqua contenente meno sostanze organiche 
dell'alt~o . 

Questi due fa tt i proYano che la fa lda acr1 ui fera lranr.:. 
sando la citta incontra materie che la inq uinano ; che il 
;n-ado Ji in r1u inamento del sottosuolo decresce colla pro­
fr•ndita; nessun dubbio quindi che l'inquinamento pro­
Yit>ne dai rifiuti della citta. 

Quale sia la quantità delle materie che s.i spandono nel 
S(l tusuolo, é difficile determinare ; però limitandomi ad una 
~t> lil delle sorgenti di produzione e cioè a quell a. dei di­
l'N li r-i fiu ti umani, si può avere un dato sicuro, per quanto 
.;;eoofor ·aute. 

Nel 1887 la popolar.ione di Milano ascendeva al principio 
de ll'arwo a 368 .000 abitanti, cifra tonda. Alla fi ne del­
l'anno erano 373.000; in media 367.000 esclusa la guar­
nigione e con questa 380.000 abi tanti. Ogni abitan te pro­
dnce in media. liki 1.30 al giorno di materie fertilizzan ti: 
a ·'lueste tenuto conto delle disposizioni adottate nelle case 
s ignoril i . ci vili , ed opet·aie della città nostra non auderò 
lontano dal vero se lmirò soltan to litri 1,70 al giorno 

·acqua per ogni abitante; sarò certo scarso, ma non 
lo ntano dal r ero in quantoché pur troppo dell'acqua non 
si fa abu o dalla nostra popolazione: compie sivamente 
i 380.000 abitanti hanno dunque fornito nell'anLo nn vo 
lume di mc. 416.100 di cui calcolo che mc. 35000 an­
da, sero a i canali Sevese, Bola guos ed altri mino!'i; menke 
consta che non piu di mc. 251.000 furono esportati dalle 
bot ti atmosferiche e non atmosferiche, dalle ocietà e dai 
privati. Restano mc. 120.000 che non possono aver tro­
Yata !tra Yia che quella dei tombini str adali per fiora­
tori . e del sottosuolo per i me ati dei pozzi neri vecchi e 
nuovi. Una strada larga 12 metri , lunga l O chilometri 
arrebbe per l' altezza di un metro di questa pecie di ... 
tango, ciò in nn anno solo, quando la popolazione era 
Ji 380.000 abitanti mentre ora è di 125.000. Se nel sot­
tosuolo non aYess imo un fiu me cne trasporta ma uno 
<>tagno che conservasse ciò che riceve, a che cosa saremmo 
ridotti dopo tanti ann i che Milano esiste . 

No uostante questo ..:on for·to di un certo proHidenziale 
ai utu so tterl'aneo, una vol ta conosc iu ta la ci fra ora esposta 
e di cui g uare11ti sco l' auten t icità, c n qual coraggio Si­
gnu r·i be \'ere rn o d'ora ir.n anzi l'acqua dei nostri pozzi ~e 

non saremo sicut·i eire le canne attingano almeno alla seconda 
fa da acq uifer·a, mie a d ire a lO o 12 metri sotto il suolo? 

Ma agg iungiamo ancora le acque pro~-en i en ti da altri 
hisogni della vila, come le acque g ea~se delle cucine, 
quelle dei bag'ni, que ll e !J I'O \·enienti dalle industrie, quelle 
tli lavat u1·a delle slrade ecc., che sono acco lte nei nostri 
tombini stmda li in g t•an parte deperiti od ostrutti, e quindi 
fil t ranti , o sono smal tite dire ttamente nel sottosuolo per 1!1 
via dei cosi detti pozz i perdenti . 

- ----- -----

Tutto all' aves (l) si potrebbe di1·e il sis tema di fognatura 
della citt à volendo darne un11. succinta definizione, quan­
t unque esagerata; e l'acquil da Lere? tutta dall'a res! Ecco 
il ciclo che devesi assolutamente interrompere. 

Provvedere dell ' acqua pura; illlpedire che i rifiuti della 
vita ci ttadina si sperdano nel sottosuolo su cui faburichiamo 
e Yiviamo, e condurli invece integralmente alle nostre 
campagne sarà nei riguardi dell'igiene un'opera santa ed 
economicamente un affare; si ri sparmia no vite umane, si 
utilizzano materie che disper·se altrimeuti so no dannose. 

S ulla prov\·ista dell 'acqua potabile fu già dal Dott. Co­
lombo anche fatto un accenno; ma dopo quanto ho detto 
viene naturale una domanda alla quale mi preme dar su­
bito la risposta. 

Se le acque di sottosuolo sono così facilmente inquina­
bili pe1·chè si atti nge a quelle coll' impianto meccan ico al­
l'A1·ena? 

Non può darsi che una. estt·azione c:osi forte d' acqua in 
un punto facc ia ri chiamo alle acque deg·li strati superiori 
inq uinati? 

La rii!po3ta s i trova in un fa t to ; se c 'è una parte della 
,-ecchia citta, che abbia il sottosuolo inqu inato da secoli , 
densa la popolazione, e nella quale i pozzi ordina1·i diano 
acqua cattiva è certamente quella che é compresa fra la 
via Torino, la piazza del Duomo il corso V. Eman uele 
ed i l Sevese . 

Il pozzo che dtt anni ed anni da acqua la piu eccellente 
s i t rova appun to in ques ta zona, ed é il pozzo di casa 
Brambilla in via Torino; esso é però molto profondo: 
pesca a 50 metri sotto il suolo . Adu nque la profondita 
del pozzo ci g uarentisce acqua buona, e quando si abbia 
cura, se non di purificare il ~ottosuolo, almeno di arre­
star ne l' inquinamen to, nulla può opporsi a che si debba r i­
tenere per•petua la bont:t dell'acqua ; e difatti anche le con­
tinue analis i dell'acq ua fornita dall ' impianto meccanico al­
l'Arena in cui pozzi sono pur p1•ofondi 50 metri, ne hanno 
dimostrato la costan te purezza . Questo fatto trova del J'es to 
ragione nell'es i tenza di un grosso banco d'argilla imper­
meabile il qu~de sepaeauettamen te il primo e secondo an' 
dal 3° a eu· s i a t tinge. 

La mia posizione d.i ingegnere munici pale non mi per­
mette di discutere in puhblico se la soluzion e provvisoria 
data al problema della fòrnituea d 'acqua potabile per Mi­
lano sia la migliore, e quindi se debba estendersi l'at­
t ua le impianto , o far r.e un altro poco a monte della citta, 
oppure ritornare alla ricerca della sorgente montana od 
alla p1·esa dal .. ot tosuolo in localitit elevata clic ci dispemi 
dalle macchi ne. Questo solo posso e debbo dire, eire se si 
fos3e adottato i l f'ist ema di presa e condoth di una grossa 
quantita d' acqua da lon tano sarebbe stato necessario di 
dare sollecito sviluppo alla rete di distribu zione onde am­
mortizzare collo smet·cio de !l' u.cq ua quei 10 o l 2 mi l ion i che 
la sola condotta esterna avrebbe costato; quindi si ~arebbe 

prodotta una causa maggiore di inr1 uinamento del sottosuolo 
in quan to no 1 avendosi peon.tc le fognatu J'C, e pu r do,·en ­
dosi dare uno sfogo all'acqua condotta nelle case sarebbero 
a umenta t i gli auus ivi mezzi di di spcr·dimento pur t l'op po 
ora in uso. 

Milano, del res to , non sarebbe staLa la prima città in 
cui l' introdu;: ione dell'acqua rotabile e la s ua troppo 
rapida di ffusione i n precedenza de ila fognatura a ,·esse per 

( l) Si dà il nome di accs alla falda acquifera sotterranea. 
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qualche anno prodottò un'aumento di mortalità, I due 
servizi debbono essere mandati· di par·i passo perché uno 
completa. l'altro cosi come le arterie e le-vene negli ani­
mali; i l paragone non é mio né nuovo, ma mi piace r i­
peterlo, poi chè non saprei megl io, nel modo dell'illustre 
Ing. Bechmann. 

Tanto nel corpo di un animale, yuanto nell' organismo 
di una città .il liquido ·tJÌ/(tl~ é condotto e distribuito da 
u na rete completa di canali. di dii'Ctrna::ioni, e l'ami­
ficazioni con cliamelri eli mano in mano sempre piu pic­
coli ed arriva per mezzo eli vasi esti'emamente tenui in 
quei punti ove si operano le trasformazioni che costitui­
scono le funzio ni e.•sen?: iali e necessarie delle diverse 
parti dell'm·ganismo . Poi, questo succo v itale, dopo a~'e1· 

sm·vito, modificato nelle stut composiziove dallo stesso 
uso, cm·icato delle matel'ie inu tili o uocit'e che rifiuta 
questo o1·gm~ismo a? quale e.qli appo;·tava. b vilct, q•1,esto 
stesso liquido continuando U suo movimento passa in 
all1·a serie di cana li, da principio piccoli e monerosis­
simi 1Joi di più i-1 più g rossi e meno numerosi, e final­
mente nei canali comuni d 'evacua-rione che t·anno a Ti­

mette1'lo a contatto de.r;li agenti naturali incaricati di 
rivificado per un nuovo uso. 

La 1·e1e della condotta d 'acqua potabile corrisponde 
a! sistetiza m·terio~o; le ca n ne di scw ·ico, delle case 1: 

/ubi ed i canali secondari delle st1·ade i colettan· costi­
llliscono il .~ist~ma venosa . 

Om io concludo: E stendere la condoLta d'acqua. spr·o­
porz iona tamente ai mezzi di scarico equ iYale a far un uomo 
colle aderie in r egola e le nme defi cienti; per cui un'am­
ministr·azione la qna le. co me la nostra, ha ~tanz iate nel suo 
hilancio per pal'ccclii anni g rosse cifre per i due sen·iz i di 
fognatu ra e d' acqua potabile de,·e peocurare l - svil uppo 
conte mpomDeo di entrambi in giusta JH'npor·zione pe1· ri ­
trarne benefiico e non danno. 

Il sistema di fognatura delle case di :\li ìa no. eccezione 
fatr<t per quelle servite dalle nuove fog ne e dai vecchi 
canali SeYcse. appare fondato ;:up!'a un appeezzamento non 
gi ust o dell' impurit:1 :Ielle acque cloacali, e cioé che si 
possano liberamente mandare ai tom bini stradali tutte le 
acque domestiche, meno quelle dei cessi, e ciò per re­
golamento, qnasi chè dai bagni, dalle cucine, dalle ma­
cel lerie , ecc . Yenis~ero fuori acque limpide ed innoque, 
o che a renderle tali bastasse quel tal pozzelto di depo­
, ito a cui si obbligano tutti i costruttori prima di per­
mettere lo scolo nelle tombinature stradali . 

Ma d'al tra parte se, la cosa non fo se sancita da un re­
golamento, che al meno prescrive ce1•te modalità di co­
struzio ne (più o meno osservate del resto) in fatto non po­
trebbe an·enire diversamente, perché se il seevizio di 
~purgo dei pozzi neri è oggi insufficiente al bisogno sa:rebbe 
insufficientissimo quando tutte le acque sudice fossero a 
questi condotte, e per necessita ogo i casa provvederebbe 
al meno ad uno sfioratore ne lle chiaYiche strada li. 

Dunque a :.\1ilauo la fùgnat•u·a domestica è a sistema 
separato , i nquan 'o eh è si separano le acque sudice dalle sudi­
cissime , e quelle sola mente sudicie ·i uni scono alle pluviali , 
e vanno alLa strada. Come è preparat a questa per I' iceverle ? 

Tante Yolte il cana le di scarico c'è, tante volte non c'e 
più; perché' in q uasi tutte le strade ·un canale fù fatto ; si 
contano sulle dita le strade che non hanno mai av uto un 
tombino: ma sono pochi i tombini ,-eramente puli t i che 
permett.ano lo scolo delle acq ue quando <:carse e più luride , 

avrebbero maggior bisogno d'esser pre:bto- malti te . Mol t i 
fuu zionan ù so lamente quando le piogge vanno a portar 
loro un aiuto; molt i ;;ono assolutamen te ripi eni di terra e 
materie per cui l'acqua non corre mai, ep pure la smaltiscono 
perchè tanto vecchi e scon.nessi che la lasc iano trapelare da 
ogni parte; in alcune strade poi i tombini non ci sono più: 
le sucessivemanomissioni dei privati e degli appal tatori stra~ 
dali avendoli completamente distru tt i. ::'>l"on più t ardi della 
settim ana scot'.'m , nel cen tro dell a città costruendo un con· 
Jot to di fvg na.t ura si fecei'O r imuovere du e bocchette stradali 
e :'i scoprirono i condott i di scarico di una casa ; el'ano 
quattro immissioni, due private e due stl'adali su un tratto 
di cii'-.!3. 7 met ri. Dove scaricaYano ? .-\.Il' a ves natural­
mente perchè del tombino non re><tavano che le ve;; t igia. 

Questo e un fatto e di simi li se ne verificano spesso 
.nelle vecchie ~trade per cui !fon deve far meraviglia se 
i l terreno è impregnato d'og!li sorta di materie, e si spri­
gionino .dagli esca d q negli odori che si manifestano ogni 
volta che si lavora in una \·ecch ia strada. 

( Ccntinua) 

L'INGEGNERIA SANITARIA 
al t:ong••esso Internlzionale (]i ~Iedicina in Roma 

Il Dotto1· Pagliani ha a\·uto non i sa da chi ca1·ta bianca 
per istituire una se7.ione d'Ingeg neria Sanitaria indipendente 
dalla Sezione d'Igiene pel prossimo Congresso Internazionale 
di l\tedici ua che av rà luogo in Roma nel 1893; ed ha già no­
minato un Comitato, di cu i ha assuntn la pr·esiàenza e che è 
composto dei D. lliaggior·a e Corrarl i e •ia~;li Ingegneri Cado­
lini, Gnj, ì\azzani, Romanin -Jacu1·, Zoppi, Bruno, Fichera, 
Zain,r, Cast iglia, Beuti vegna, Giach i. Il detto Com itato si è già 
cominciato a l'Ì unil'e per fMmulal'e i temi da pr·eparal'si al Con­
gresso e per org·ani zzare una Esposizione Iute r·nazionale su l 
Ri anamento delle Città. È ev idente nel promoto1·e r idea di 
p1·e ndersi una r ivincita agl i scacchi nvuti in Palermo, sia al 
Congre so delle Soci e ti• d' lgrene sia al Congresso Nazimmle 
ed Internazionale degli Ingegneri; ma duùitiamo che gli egr·egi 
componenti il Comitato s i presteranno ai suoi desiderj; c d'al­
t ronde se Ingegneri sono ammessi in quel Congresso nel seno 
d'un Comitato, Ingegneri dovranno es ere anche ammessi nella 
Sezione c allora gl'lngegueri Sanitari e gli Igienisti messi al 
bando dal promotore ne scopr iran no il giuoco. 

Intanto sarà interpellata la P r·esidenza del Conu;resso sulla 
legalità della sezione c!'eata. 

CRONACA DEl CONGRESSI 

Palermo - Il VH Congresso Na.zionale e I Internazio­
nale di Ingegneri e d] Architetti. (Continttazione del N. 5, 
pag. 77). 

Riassumiamo i discorsi. 
L' ingegnere Bentivegna , prese la pa1·ola l'er fa re r· ilevare 

alcune inesattez?.e, che Ee.;ondo lui esistevano nella Relazione 
non volendo entrare in merito della discussione. 

Il Comm. Ing. Carpi, eso1·di dicendo che il numero straor­
dinario de.i pr·esenti alla discussione era la prova evidente della 
importanza del soggetto di cui_ tratta vasi; e si mostrò contrario 
che gl 'Ingegneri specialisti sanitari siar. o creati e bat tezzati 
da una facoltà t~ edica, sostiene che le scuole di medicina de­
vono for ni re igienisti e le scuole di applicazio ne Ingegneri 
Sanitar·i. 
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Il ca,-. Ing . F ichera espose le sue consider.lzio ni dist inte in 
t 1·e parti, nella j a par te dimostrò che rlngeg neria Sa11ita r ia 
non è conseg uenza della Legge di )iapoli , ma è nata dalla vita 
tecnica sYoltas i in un periado di tempo molto ante1·iore allo 
sventram~nto di 1\apoli, e r icordò come 11n decennio fa dal 
compianto Bertani fu proposto un cod ice sanitario pe;· met­
te,·e la nos tm :'-!azione a livello della c iviltà delle a ltre Na­

zioni. 
)~! ella 2' pa rte dimost 1· ù che a ll'Ingeg nere mode1·no, u1·ge piu 

di speciali zza1·e i p r•opri stnii p u bblicamen te, anzich è di ge­

neral izzadi. 
)~!ella 3> parte di s3e che crede necessar io l'it1segnam en to 

della Ingegne ri a s:.t nita l'ia , il r!'tale abbia lo scopo di dare 
s pecia li nnter·ie. Div ide queste in due g ru ppi. pr·epar·ato rio e 
com plessivo; f;tn no pa r·te del pr im o r idt·a uli ca. la fisic.l c la 
chimica a pplicata, im pa1·tite 1w lle no>tt'è S~u ole d i App lica­
zio ne, ali~ 'l u ::t li c r·<} l e di aggiLlllgel'e l'Ig iene gen e rale; fa parte 
del se~ondo g1·n ppo un cor"o' co mpletivo di co:::tntz ione Sani ­

ta l'i::t . 
l i dot to r· Blas i, (1uale medico ig ienista, dice ch e se nte il do­

ve1·e di p rot ~stare r;ontro l' a~~unto del relatore In g . Pagano, 
gia~c! t è il medi co ig ieni sta ha il dir rtto di dis~uter·c argo ment i 
d 'In gegn eria , dimost l'a poi che non t utti i merlici on o igie­
ni ti come da qualcuno si cr·ede atì'el'lnare . 

Il Blasi so st iene , co me la Legg·e vuole che pe r· c:;ser·e mc­
dico igienista bisog na c he i l med ico si assoge tt i ad u n[t n uo,-a, 
pr·o ,-a, cosi l'Ingeg nere 0hc vuole diventare In geg ner·e SJ.ni ­
ta r·io, si assogetti pur·e ad una pr·ova: pe1· cui occo!'re un cor­
r·cdo co m plessi vo di st ud ·i , c d'alt r·ondc l ui opina e riconosce 
che è ut ile che s i istituiscono delle cat tedr·c di lngcgner·ia Sa­

nitaria nelle Scuole degli Ingegneri _ 
l1. Pt·oL Com m . neto chi esordisce, pregando 1'.\sscml ,!ea di 

c ·aminar· c e di sc ute l'c la rp t istione met tendo da pa1·te l' inte­
resse pr·ofessionale. e conclud e dicendo che il progresso della 
cien za avendo fatta la scoper·ta dei rnicror·ganismi, cosi la 
cienza de ll ' Ingeg nere, deve inte1·es ~ari di tale scoper·ta, c loria 

,1uindi il go ,•el'llO pe1· la is tituzione della SJuola Superiore di 
Ig iene , nn r·iconoscc f' he è i mportante i titui1·e un a catterlr·a 
d' Irriene nelle Scuole d'Applicazior1c. 

Gli lng,Jz ner·i Connizzuo , l.ombar·do . Romano e ~:tpio tu tt i 
e qnattro t l'attano la r1 ue tione , aste nendosi da ll ' interesse pr·o­
fessionall) , p!!r' mantenel'e alto il tono della dis~ussione, e di­
mo'trlno che è utile i:;tituirc rl e lle cattc1lr·e d ' inge,; ncria 't 

nitar·ia . e eh~ puèJ fMsi a meno del titolo spe~ ial e di inge ­
g nere s :wital'io . gia,:chè ::>z ni ingcgner·c civi le deve esser·e nn 

inge~ner·e s::~ni tal'i o _ 

L' [ng _ :\[ risano, sosticniJ che rlng9gn e;·ia ~nnitar·ia a,-endo 

rapporti co n tu tte le branche imp[trtitc nell e- nostre Scuole di 
Applicazione, ciascun ingegner·c è ~:wi tario . e p t·o pone lui solo 

di p.lS 'al'e all'ordine de l gior·no. 
Gl i Ingee· ner·i Begotti e Ziino entram bi rico no.sco no l' utiliti.L 

della Is t ituzione delle cattedr·e d' lngeg nel'ia Sani tariu . 
Infine dopo la leLt Lu·a di pa1·eccbi o,·din i del gio1·no s i ap­

p;·ova •1nello p;·ese ntato dall'Ing· . Lombardo del seguente tenore : 
« Il Cong1·e::; 1legli Ingegne1·i cd Al'ch itetli fa Yoti pel'ch è 

,, si istit11is.:!ano nelle Scuole 1li Applicazione -:::at tcdriJ per il 
« completamento deg li studi di in g egnel'ia sani ta1·ia, e non 
,, venga co ll' l tit u!o SLrpcl' ior·e crrg iene, dest in ato allo Yitu ppo 
« della s cienza, a crea1·3i una c lasse di Hpet:.ia lisli co l titol o 

« d'ln gegne rì sani ta t· i. •> ( l ) 
E c! or· a alcu ne poche ossen·:tzion · : i l Cong r·esso non solo in 

r1uesta Sezio ne, ma in t utte le altre si mosu·;, se mp re contml'io 
a lla istit uzione di 'c no le super·iol'i , e q uesta manifes tazione è 
impol'lan te d i notar· la , ed il R. Go \'el'n o deve tenel'l a in ser·ia 
consider~tzione , giacchè l'idea che campegg iò. fu quella che le 
l)niversiti1 so no sufficienti per Impartire g li s tu di s upe1·i ori: 
da q ualche fau tore di sc uole s upe,·ior·i <\ ex tl'a legali » s i di s e 

(l ) Lo stcs.:oo 01 d!nc d~ l ~iornn lorrnulnto dall'Ing. ll:uldi , sostenuto dali' Ing. !l~nli­

Yrgna. Yennc :1pprovdto al Con2=rr:oso d'lgicnc tenutosi !"anno scorso in Sirn:a. 

ma nelle -ni 1•ersità vi insegnano delle mediocri tà , d1to ma 
non conces~o, tuttavia il rimedio Sil.rebbe facile col l'idurre le 
t1·op pe Univer·s ità , aumentare g li st ipendi ai professor·i e mi­
g lior·a ,·e i ~ab irre tti, ecc . );e Ye r·rebbe che g l i studi oe r·i. en­
tirebhe ro benefizi ,·eali c dnratnri. 

( Coni i.tuaì 

NOTIZIE V ARIE 
'rm·ino. - l l ~tscialo R"rl•:go;; . - Il Co nsi g li o Com unale in 

su a sed nta delli 22 cOl'!'. (;iurrno ap p 1·ovò la des tinazi one delle­
d uecentocinquantami la l ire del lasci o Rud igoz al nuovo O.:; pe­
dal e delle malatti e infèttive Amedeo d i avoia, del q uale pub ­
b licam mo la Relazione e disegni nel :\' . antecede nte . In Con ­
siglio fu fatta la r·acco man dazione che uno dei tre !J~irni pa, 
d iglione da costl'uir·si s ia intitola to da. Rnrli !roz. 

'ro l'ino. - S outinr, rlell' Ingeg1un·e C~tpo Jl uoiripalc _ - lu 
sed uta pri--a ta de lli 22 con·ente Giugno il Cousi O' Iio _\/ un ici­
pale ha eletto a ing. capo dell ' ufficio d'Arte il c:w . ing. Pri­
nett i Tornma 'o _ L:t sce lta non potel'a esserè mi g-lio t·e, pel'chè 
il Prine t ti è da 2G anni uno dci pi tt i ntelligen ti ed at t ivi in ­
geg ne;· i m rrnicip al: . Di mente el etta, il Prinatti ha t utte le 
doti occo;Tenti per· cop r·i re degnameutc l' i·nponante e de li f' ato 
ufficio a cu i Ye nne ch iam ato. con splendida ,-otazione . dalla 
fid uci<' del Cons igl io Comu nale . 

Oltrf' agli or·din ar·i lavo r·i , si dedicò c r1n vero iu telletto d 'a­
more, alle 'l ues tion i d 'o r·dine tecnico -ig ienico : è autore di fab ­
bricali pe:· O.spedal i, _\ si li ln fantili ed Edifici Scolasti ci. a i 
qual i uìt in1i attese con pas ione, e la c ittà di Tori no colla 
coope1·azione del Princ tti p uèJ Yant r·c i migliori tipi in Ital ia 
di fabhl' icali pe r· Sc uole Co munali. !l P rine ti. pre ta tntt'o ra 
l' opera ua gr·atuita ed indefes a agl i s tudi del nuo1·o Ospe, 
dale _\m ecleo di Savoitt pe r le mal a l ie inìetlive . 
Le no .;; u·e Yivio."ime cong 1·atu lazi rri al nuoyo Ingegnere Capo. 

Torino . - ll Cun.rvesso di C, ·em-:~~ione inde tto pel corrento 
mese fu ri man1\ato al prossimo );o,-embre, da tener·.si i tessa­
me n e a Tori no per iniziativa della locale ~ocietà di Crema­
zione. Yia Finanze 7, Tor·ino. 

Rave nna sc11:;a aap>a . Poca e catti va, .. pes~o C> i ser -
Yia mo di quella portata da Bolog na » è con queste parole che 
il bravo dottor· -:\igrisoli, chi rur·go primario dell'Ospedale Ci­
Yil e cominf'ia il ca pitolo '< Acqua ~ della ua inter·essan te 
eh iam c spassioaat <L Relazione sull' O.spedale d i delta c il t à , 
relazione che for·merà oggetto di un a nos tra recensione. 

R::tYenna non pos:;iedc un acquedot to, e le acque dei po zzi 
ono tutt'al tr·o che buone. 

Le g ius te aspirazioni della C>i ttadinanza, per al-ere il 1)l' imo 
alimen:o della vita. l'a f'q11 a, dalla quale dipende in par· te l'e le­
Yata mor·t:l l it:J. di RaYenn <l, non iu nsero ancora a far pren­
dere una deci ione in mer·ilo da r1uel Con iglio Com na ie . 

l'ron-eùa duel bravo Sinda~o e pre to . otte l' t'à così il r lauso 
u nanime dei snoi co nci ttadini e compier·à un'oper·a a ltamente 
encomiamile erl umanìta~ia. 

Sp z ia. - f Co,~g1·csso _'\"i_t ~io,wle delle . 'oc ielà di P ul;IJlica 

A ssiste,z ;a erl (' f(ì ni che si t.; rrà in Spe~ia nPl )Jl'O!'s imo Coa­
grrsso. - Sosteran no i temi p1·o po ti dalla 'oeìetà suddetta 
a l Cong 1·e so i sigg . In g . Conte p _ Iiedc;-i ci, tema \' Il ( oope­

I'azione con la Croce Rossa). 
l'omm. P _ Sponzilli, tema Il ( 'tat ulo unicoì . 
In~ - A- Haddi e An_ L Da si, tema I (P ,·ogetto d i Patto 

Federale) . 
Prof. J3 _ _\ia riani, tei!Ht l!l ( ni ficazione degl i emblemi sociali ). 
IJotL '- - Oldoioi c O, _\ scen so . tema 1\- ( ui miglior·i mezzi 

di u·a~por to dci fer·it-i . ecc .) 
Dai medesimi, tema Y (Assisten za ai malati , ecc.) 
In g . . \ . Raddi c _\ Y I' . -. Bassi, tema ì'll (Cr·em az ione) . 

h-G. FR:\)(CESCO CORRADI -:\I , Di1·ettore-prop1·ietco-io 

Torino - Tipografìa- LitoO'rafìa Fr. Toffaloni, via Ace.' Al b'., 27 
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